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Play-off
Folgarella-Lazio per la B, F.Ostia-Fondi 
e Ciampino-Centocelle le semifinali

Serie c1 / c2
Carlisport credici 
Ad Ariccia serve la vittoria per 
andare in finale play-off

Serie b
quarti di finale 
Cogianco e Lazio obbligate a vincere 2 
volte per volare in semifinale

Serie a

TORNE I  - CALC IO  A  5  - CALC IO  A  8

CUP
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Il triplete è servitoIl triplete è servito
La Lodigiani sbanca Torino e riporta nel Lazio la Coppa Italia
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Articolo a cura di Paolo Brandimarte

Villa Stuart Sport Clinic

Villa Stuart Sport Clinic

Via Trionfale, 5952 – 00136 Roma

Tel. 06.355281 - 06.35528200 

www.villastuart.it

Dr. Ciatti, 
c o m e 
mai i 
traumi 

distorsivi del 
ginocchio sono 
così frequenti nel 
calcio a 5?
“Nei giocatori di calcio 
le ginocchia sono 
soggette a continui 
traumi, diretti e 
indiretti, sollecitazioni 
e microtraumi ripetuti 
come corsa e cambi di 
direzione. Rispetto al 
calcio, come fattori di 

rischio aggiuntivi, nel calcio a 5 ci sono le dimensioni ridotte del campo, 
per cui gli scatti e i cambi di direzione sono più repentini, e la superficie 
particolarmente dura dei campi di gioco con conseguente aumento 
dell’attrito tra la scarpa e la superficie stessa”. 
Da cosa dipende la stabilità del ginocchio?
“La stabilità del ginocchio è determinata principalmente da quattro 
legamenti ovvero dai due collaterali (interno ed esterno), che 
garantiscono la stabilità rispettivamente in valgo e varo, e dai due crociati 
(anteriore e posteriore), che garantiscono la stabilità rotazionale e 
in senso postero-anteriore e antero-posteriore, coadiuvati da altre 
strutture legamentose più complesse. Ancora, l’integrità dei menischi 
ed una buona efficienza muscolare contribuiscono alla funzione 
stabilizzatrice”.
Ci descriva il meccanismo di distorsione del ginocchio.
“Una distorsione di un’articolazione è un meccanismo traumatico che 
provoca la lesione di una o più strutture capsulo-legamentose quando 
la forza del trauma supera la resistenza delle strutture stabilizzatrici 
articolari. Nel ginocchio, i traumi distorsivi più frequenti sono 
quelli definiti come in “varo-flesso-intrarotazione” o “valgo-flesso-
extrarotazione”, termini che descrivono l’azione del piede fisso al 
suolo con una torsione del ginocchio verso l’interno o verso l’esterno, 
come in un contrasto di gioco, un repentino cambio di direzione o nella 
ricaduta da salto ”.
Che genere di sintomi si ravvisano?
“L’atleta avverte dolore acuto al ginocchio che può essere 
accompagnato da una sensazione di “crack” interno, con difficoltà o 
impossibilità a poggiare il peso sull’arto interessato, ed è costretto ad 
abbandonare il terreno di gioco. Più o meno precocemente, in base alle 
strutture interessate dalla lesione, può comparire versamento”.
Quali le strutture maggiormente a rischio?
“Le lesioni più frequenti interessano il legamento crociato anteriore, i 

legamenti collaterali, i due menischi e la cartilagine”.
Come si procede in caso di lesione del legamento 
crociato anteriore?
“Un primo trattamento è sicuramente fisioterapico per far recuperare 
il paziente dalla fase acuta, cioè ridurre il versamento articolare e 
ripristinare la flesso-estensione del ginocchio e la deambulazione senza 
ausili. A questo punto l’indicazione chirurgica la dà il grado di attività del 
paziente: è indicata la ricostruzione del legamento nel paziente sportivo 
che ha necessità di avere un ginocchio stabile in quanto sottoposto 
a gesti atletici specifici, nel paziente giovane, anche a prescindere 
dall’attività sportiva, per prevenire sovraccarichi cartilaginei che negli 
anni possono favorire l’artrosi, e nel paziente che accusa instabilità 
anche nella normale attività quotidiana. Nei restanti casi, pazienti a 
richieste funzionali ridotte o non più giovani, l’indicazione può anche 
essere conservativa, a meno di fastidi di instabilità o cedimenti, che si 
valutano nel tempo”. 
In che cosa consiste il trattamento?
“Nella ricostruzione del legamento che viene sostituito utilizzando 
dei tendini prelevati dallo stesso ginocchio, in genere i tendini dei 
muscoli gracile e semitendinoso o la parte centrale del tendine rotuleo. 
L’intervento viene eseguito in artroscopia, riducendo così i disturbi 
della fase post-operatoria e le cicatrici”. 

Cause, sintomi e cura. Il parere del Dr. Riccardo Ciatti
LA DISTORSIONE DEL GINOCCHIO 

Dr. Riccardo Ciatti Medico Chirurgo 
Specializzato in Ortopedia e Traumatologia
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Vittime eccellenti in vista? 
Lazio ko in Abruzzo, successo esterno per i Lupi. Incertezza tra Marca e Cogianco

Fine del conto alla rovescia, da venerdì scorso non è più ammesso 
temporeggiare o fare calcoli, si va in campo per vincere ed ogni 
tatticismo in vista di gara due o della eventuale gara tre potrebbe 
risultare fatale: a conti fatti, nessuna sorpresa nelle gare di andata dei 
playoff, ma ormai non può essere diversamente, i valori risultano 
livellati e tutti possono perdere e vincere contro chiunque. 
Venezia, un piede in A2 - Nel contempo, però, a meno di 
improbabili sorprese appare risolta la sfida per la permanenza 
in serie A: con il 6-1 messo a segno al PalaCosmet di Dolo 
il Napoli ha ampiamente prenotato la salvezza ai danni di un 
Venezia ulteriormente rimaneggiato e per ribaltare un risultato 
del genere potrebbe risultare insufficiente perfino un miracolo. 
In casa neroverde sta per chiudersi il ciclo vincente di Luigi 
Pagana, la probabile retrocessione in A2 può favorire l’apertura 
di un nuovo corso. Torniamo alle quattro sfide che hanno 
inaugurato la corsa allo scudetto: ghiotto anticipo venerdì sera 
al Palarigopiano, il Pescara appare trasformato rispetto ad una 
stagione a corrente alternata e fino ai minuti finali mette paura 
all’Asti capolista, candidato numero uno al successo finale dopo 
aver chiuso la stagione regolare senza sconfitte. Tra gli orange 
c’era attesa per il rientro di Vampeta dalla breve squalifica e 
l’ex capitano della Luparense si presenta da subito servendo 
Patias per il vantaggio ospite ma la squadra di Patriarca non 
intende fare sconti e si riporta in partita, chiudendo il primo 
tempo in parità e portandosi avanti nella ripresa e solo nei 
minuti finali, si è detto, Fortino salva i suoi dalla sconfitta. 
Gli astigiani partono favoriti nella gara due di giovedi, ma mai dire mai… 
Chi passa delle due troverà la vincente del confronto tra Marca 
e Cogianco: la gara di andata si è chiusa sul 3-2 per i veneti ma 
adesso la squadra di Musti ha due opportunità per riaprire i conti e 
chiuderli a proprio favore. I trevigiani, però, con un pareggio sono 

in semifinale, un vantaggio non trascurabile, insieme a quello di 
un organico che con il rientro di Wilhelm resta di valore assoluto. 
La Lazio rischia grosso - La Lazio sapeva che fare 
risultato contro l’Acqua e sapone non sarebbe stato agevole e 
dal PalaRoma di Montesilvano è giunta la conferma: 3-1 per gli 
angolani e Lazio per certi versi disastrosa, soprattutto in fase 
difensiva. I precedenti stagionali, peraltro, dicono che la squadra 
di Bellarte si esprime perfino meglio lontano da casa, fattore che 
i biancocelesti hanno già sperimentato a loro spese e che dovrà 
indurli ad una prestazione davvero straordinaria per puntare a 
giocarsi la semifinale in gara tre. Difficile azzardare un pronostico, 
la squadra di D’Orto possiede individualità di prim’ordine ma il 
punto dolente, probabilmente, sta proprio nel gioco d’assieme. 
Dopo due ko stagionali, infine, la Luparense va a vincere in casa 
del Kaos e mette una seria ipoteca sul passaggio del turno: il 
pronostico pende a favore della squadra di Colini ma la squadra 
di Capurso, è noto, non molla mai, ancor più ora che non ha più 
nulla da perdere.

Articolo a cura di Mimmo LacquanitiSERIE A il  punto

PLAYOFF

A Pescara 2-2 Asti

B Marca 3-2 Cogianco Genzano

C Acquaesapone 3-1 S.S. Lazio

D Kaos 1-2 Alter Ego Luparense

Quarti di finale - Risultati Gara 1

Semifinali (17-22-ev. 24 maggio)
X Vincente B - Vincente A

Y Vincente C - Vincente D

Finale (31 maggio-5-7-ev. 12-ev. 14 giugno)

Vincente X - Vincente Y

PLAYOUT (4-11 maggio)

Franco Gomme Venezia 1-6 Napoli
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Giovedì 9 maggio ore 20:00
Eventuale Gara 3

Sabato 11 maggio ore 20:00
Pala Cesaroni di Genzano

Cogianco Genzano 
VS Marca
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Articolo a cura di Francesco PumaSERIE A playoff

Qui Marca Futsal – Julio Fernandez è compiaciuto della prova offerta dai suoi ragazzi: “Peccato che non siamo 
riusciti a chiudere prima la partita, ma sono comunque contento della prestazione” ha detto il tecnico iberico 
durante la conferenza stampa a fine partita, mettendo però sull’attenti i suoi in vista di gara-2: “Nel secondo 
tempo siamo andati in difficoltà e col portiere di movimento avversario abbiamo commesso qualche errore. In 
queste partite, però, l’importante non è vincere 5-1 o 8-1, ma farlo e basta. Noi ci siamo riusciti”. L’ex Alter Ego 
Luparense potrà contare finalmente sul gruppo al completo: “Per la prima volta in questa stagione potrò fare 
delle scelte e sono felice, per questo faccio i complimenti a tutto il mio staff che ha lavorato per mettermi in 
queste condizioni. È vero, posso fare la scelta giusta o quella sbagliata, ma io faccio sempre il bene della Marca”. 

COGIANCO GENZANO-MARCA FUTSAL // PALA CESARONI // GIOVEDI’ 9 // ORE 20:00

SARA’ GARA-3?

 LE PROBABILI FORMAZIONI | DIFFERITA RAI SPORT 1 ORE 22:30 

COGIANCO GENZANO
A disposizione: Diogo, Leofreddi, 
Giasson, Everton, De Bella, Mentasti, Saul, 
Proietti 
Allenatore: Alessio Musti 
In dubbio: - 
Indisponibili: Romano

MARCA FUTSAL
A disposizione: Kuromoto, Bianchini 
Ercolessi, Borja Blanco, Follador, Esposito, 
Caverzan, Bertoni
Allenatore: Julio Fernandez
In dubbio: -
Indisponibili: -

Qui Cogianco Genzano – Nando Grana prova a spiegare così la sconfitta: “Purtroppo è andata male 
– dice l’ex capitano della nazionale – peccato perché ci tenevamo a vincere questa partita, ma siamo 
consapevoli che è ancora tutto nelle nostre mani. Suonata la sirena, la nostra testa era già alla partita di 
giovedì. Servirà la gara perfetta”. La Cogianco sa dove, come e quando ha sbagliato: “Ognuno di noi sa che 
può dare qualcosa di più, solo cosè potremo battere la Marca. Siamo certi che il nostro pubblico ci darà 
una grossa spinta”. Il Pala Cesaroni potrebbe risultare il sesto uomo in campo: “Quest’anno è stato così – 
conclude Grana – e sono sicuro che lo sarà anche in questa partita. L’ambiente di Genzano ci ha sempre 
aiutato, per questo abbiamo un motivo in più per uscire vittiorosi da questa sfida e andare a gara-3”. 

C’è sempre una prima volta. Dopo un pareggio (2-2) e una vittoria (4-1) in favore della Cogianco Genzano, oltre al 7-0 in semifinale di Coppa 

Italia, la Marca Futsal riesce per la prima volta in stagione a battere la squadra allenata da Musti. Nella partita – forse – più importante dell’anno, 

gara-1 dei quarti di finale dei playoff scudetto termina 3-2 in favore dei vicecampioni d’Italia. Padroni di casa che si portano sul 3-0 con Ercolessi, 

Wilhelm e Nora, ospiti che provano a rimontare con il portiere di movimento, ma non bastano le reti di Mauricio e Crema. Ora la Cogianco deve 

vincere a tutti i costi, alla Marca basta anche un pareggio. Squadre a ranghi completi, unico assente tra le fila dei genzanesi il lungodegente Romano.  

CREMA

GRANAMIARELLI

RESCIA

MAURICIO WILHELM MIRAGLIAJONAS

NORA

DUARTE

 

 
 

t

 

 

COGIANCO GENZANO: Miarelli, Grana, Rescia, Crema, 
Mauricio
MARCA FUTSAL: Miraglia, Wilhelm, Duarte, Nora, Jonas   
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Articolo a cura di Francesco PumaSERIE A playoff

Il tabù non è stato per niente sfatato. Continua 
la maledizione della Lazio, che conferma di non 
saper vincere quest’anno contro l’Acqua&Sapone 
Fiderma: la squadra di Massimiliano Bellarte in 
campionato ha vinto per 4-3 alla Futsal Arena 
e pareggiato per 3-3 al Pala Castagna. Stavolta, 
al Pala Roma di Montesilvano, gli abruzzesi si 
sono imposti per 3-1 grazie alle reti di Hector, 
Chaguinha e Zanchetta. Di Bacaro l’unica rete 
dei biancocelesti, che si sono dovuti scontrare 

contro l’estro di Montefalcone, portierino classe 
‘94 che ha sostituito ottimamente lo squalificato 
Zaramello. 
Qui Lazio - “Abbiamo giocato bene nei 
primi 5’ – spiega Luca Ippoliti in un comunicato 
ufficiale della società - ma su due disattenzioni 
su palla giocata siamo andati sotto 2-0. Nella 
ripresa siamo entrati in campo più concentrati 
ed abbiamo accorciato, ma una ennesima 
disattenzione ci ha penalizzati. Ora giovedì sarà 
una guerra. Sarà necessario vincere due partite 
per passare il turno”. Il tecnico Daniele D’Orto 
fa eco alle parole del capitano: “Siamo stati 
inguardabili – aggiunge l’allenatore Daniele D’Orto 
a fine match - soprattutto in fase difensiva. Se 
questa è la prestazione, è giusto uscire ai quarti. 
Per giovedì dobbiamo rivedere tutto”.
Qui Acqua&Sapone Fiderma – “Non mi 
piace parlare dei singoli – dice Massimiliano Bellarte 
sul comunicato ufficiale del club – ma devo fare i 
complimenti a Montefalcone per la prestazione 

offerta. Quanto alla partita, sono contento di 
quanto espresso in campo dai miei ragazzi, ma 
penso già al ritorno e a correggere gli errori 
commessi. Non mi sono piaciuti i primi tre minuti, 
sia nel primo che nel secondo tempo. All’inizio ho 
dovuto cambiare quartetto per entrare in partita 
e così abbiamo costruito il doppio vantaggio. Nella 
ripresa la cosa si è ripetuta, abbiamo cambiato 
subito per tornare bene in partita e tenere testa 
alla voglia di rimonta della Lazio. L’abbiamo fatto e 
abbiamo portato in porto il risultato”. 

Le voci e le parole di mister Luigi Pagana 
prima della partita sono state confermate 
dal risultato col quale il Napoli si è imposto 
in casa del Franco Gomme Venezia. I lagunari, 
orfani dei loro pezzi migliori (Belsito e Dan 
gli unici senior ad aver giocato, con Bellomo 
che è rimasto in panchina), sono riusciti a 
tenere botta per metà del primo tempo, 
poi i campani hanno dilagato, segnando sei 
reti con Campano (doppietta), Emer, Melise, 
Bico e Pizetta, con quest’ultimo che è stato 
espulso e salterà la gara di ritorno. Del 

giovane Under 21 Matteo Zanatta il gol della 
bandiera del Franco Gomme Venezia. 
Qui Napoli – “Le voci delle difficoltà di 
organico del Franco Gomme Venezia mi 
erano giunte – spiega il tecnico Carmine 
Tarantino, richiamato per questi playout – 
ma non mi ero fatto condizionare da ciò, 
preparando la partita come se fosse una 
finale di Uefa Futsal Cup. Alla fine, poi, questi 
rumors si sono rivelati veri e per noi la vittoria 
è stata quasi una formalità. Da un lato è stato 
anche brutto preparare quella che poteva 
essere la partita della vita e poi trovarsi a 
giocare in quelle condizioni, ma certamente 
aver vinto con quel risultato non ci dispiace 
affatto. Se mi sento salvo? Be’, abbiamo fatto 
un passo importante anche se il ritorno è 
ancora da giocare. Ufficialmente no, ma...”. 
Qui Franco Gomme Venezia – “Il 
mio gol è stata l’unica nota lieta della partita 
– dice Matteo Zanatta –. È stata una bella 
soddisfazione segnare in serie A, ma avrei 
preferito la vittoria della mia squadra. Più di 

questo, però, non potevamo fare, visto che 
eravamo in maggioranza Under 21. Abbiamo 
giocato senza alcuna pressione addosso e 
con spensieratezza, il nostro unico obiettivo 
era quello di fare bella figura. Per metà del 
primo tempo ci siamo riusciti, poi è andata 
male. Dispiace che ormai il nostro destino 
sia segnato. Al Pala Cercola mi aspetto un 
Napoli un po’ più rilassato, vista la nostra 
situazione. Noi cercheremo di giocare con 
la stessa grinta messa in campo in gara-1”. 

LAZIO-ACQUA&SAPONE FIDERMA

PLAYOUT | NAPOLI-FRANCO GOMME VENEZIA | SABATO ORE 20:00 

DA TRIPLA

UNA FORMALITA’

Dopo due sconfitte in campionato (la prima 
per 4-3 e la seconda per 7-2), Fulvio Colini 
è riuscito a battere Leopoldo Capurso per 
la prima volta in stagione. Al Pala Savena, 
il tecnico romano si è imposto contro la 
sua ex squadra per 2-1: i Lupi si portano in 

vantaggio con Pedotti a fine primo tempo 
e raddoppiano poi con Rogerio a metà del 
secondo, a nulla serve il forcing finale dei 
neri che accorciano le distanze con Kakà, 
il capocannoniere della regular season. 
Qui Alter Ego Luparense – “È 
stata una grande battaglia – commenta 
Colini – ma abbiamo meritato la vittoria, 
soffrendo giusto nei primi 10’ di gioco. 
Una volta trovato il 2-0, abbiamo subito il 
possesso palla del Kaos, riuscendo però 
ad uscire comunque vittoriosi. Ipoteca 
sulla semifinale? Non credo, gara-1 è stata 
talmente equilibrata che non mi fa stare 
così tranquillo. I nostri avversari si sono 
dimostrati una squadra di acciaio, per 
passare il turno dovremo mettere la stessa 
concentrazione e voglia di sabato scorso”. 
Qui Kaos Futsal – “Potevamo fare di più – 
dice Leopoldo Capurso – questo è poco ma 
sicuro. Detto questo, abbiamo giocato una 

bella gara, persa per due episodi su nostri 
errori. Resta il fatto che siamo stati sempre 
in partita e che avremmo meritato il pari. 
La Luparense, però, è una grande squadra 
e non perdona. Il nostro intento è quello 
di andare a Bassano e prenderci quello che 
avremmo meritato in casa nostra”. 

Il testacoda di questi playoff si è concluso con 
un pareggio per 2-2. Nell’andata giocata al Pala 
Rigopiano, trasmessa in diretta su Rai Sport 
1, non si è per niente vista la differenza tra il 
Pescara (ottava della classe) e l’Asti (dominatore 
assoluto di un campionato chiuso da imbattuto). 
Gli ospiti vanno subito in vantaggio con un gran 

gol di potenza di Patias, ma il Delfini pareggiano  
con Nicolodi e si portano avanti nella ripresa 
con Canabarro. A quasi 5’ dalla fine Tabbia 
sceglie di schierare Lima portiere di movimento 
e gli Orange trovano il pari con Fortino.
Qui Asti – “L’analisi della partita è semplice 
– dice Sergio Tabbia – era da 40 giorni che 
non giocavamo una partita vera e abbiamo 
sofferto troppo il loro campo. Certo, questo 
non giustifica il fatto che potevamo fare di più. 
Il ritmo gara ci ha creato un po’ di problemi 
e alcune disattenzioni le abbiamo pagate a 
caro prezzi, tant’è che i due gol sono nati 
su due palle inattive. Nella ripresa abbiamo 
cercato di recuperare, riuscendoci in parte, 
ma non siamo stati lucidi così come nel primo 
tempo. Al ritorno mi aspetto tantissimo di 
più, dobbiamo dimostrare di essere a tutti gli 
effetti quella squadra che tutti definiscono 
la favorita per la vittoria del campionato”.  
Qui Pescara – “Sono soddisfatto di questo 
pareggio – dice Mario Patriarca – anche se mi 
ha lasciato un po’ l’amaro in bocca: abbiamo 

sbagliato due contropiede che ci avrebbero 
portato almeno sul 3-1, in quel caso sarebbe 
stata tutta un’altra partita. Eravamo ad un passo 
dalla vittoria, ma anche il pari lascia tutto aperto 
in vista del ritorno. Siamo consapevoli che non 
sarà facile uscire vittoriosi, ma ci proveremo 
come abbiamo sempre fatto in questa stagione. 
Di sicuro abbiamo dimostrato che tutta questa 
differenza tra noi e loro non c’è, adesso sta al 
Pescara confermare ancora una volta quanto 
visto nella gara del Pala Rigopiano”.

ALTER EGO LUPARENSE-KAOS FUTSAL 

PESCARA-ASTI 

TABU’ SFATATO

ALLA PARI
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Articolo a cura di Stefano Raucci

k.o. in gara-1, giovedì occasione del riscatto per andare alla “bella”
L’imperativo è crederci
Cogianco // SERIE A

I
l primo round è andato alla Marca, ma ovviamente il finale non 
è stato ancora scritto. Si torna in campo giovedì, mentre saremo 
in distribuzione, per la gara-2 dei quarti di finale dei playoff 
scudetto. 

Il 3 a 2 con cui i genzanesi sono usciti sconfitti dalla 
trasferta in terra trevigiana testimonia il fatto che la sfida 
si deciderà attimo per attimo, pallone su pallone. E che 
niente potrà dirsi scontato, in vista di questo return match.  
Che previsione… - Aveva previsto le tre partite, compresa la 
“bella”, il presidente Giannini ed ha già indovinato la previsione. 
La Cogianco, per arrivare a gara-3 dovrà però intanto vincere il 
match di giovedì al PalaCesaroni. Ma prima di arrivare a 
questa partita, rileggiamo attraverso l’analisi del tecnico 
Alessio Musti l’andamento di gara-1. C’è rammarico, 
per il risultato, ma anche la consapevolezza di 
potersela giocare: “Sapevamo che avremmo 

trovato una Marca smaniosa di fare bene e di prendersi anche una 
sorta di rivincita nei nostri confronti, visto che finora eravamo stati 
imbattuti nei tre scontri diretti precedenti – dichiara l’allenatore -. 
La Marca che abbiamo affrontato in questa gara-1 era al completo 
e aspettava la partita con particolare voglia di fare bene, anche 
questo si è visto in campo”. 
In cosa la Marca è stata migliore di voi? “Forse sono 
stati più bravi nella gestione della partita, palesando una maggiore 
esperienza nei nostri confronti. Nei momenti importanti hanno 
capitalizzato al meglio le loro occasioni. Noi però abbiamo reagito 

bene, abbiamo accorciato le distanze e abbiamo avuto 
anche delle opportunità per il pareggio nel finale. 

Insomma, siamo sempre stati in partita e questo è 
un buon dato in vista del match di ritorno. 

Anche nei momenti di difficoltà, quando a 
diversi minuti dalla fine avevamo cinque falli 

a carico ed eravamo sotto, non siamo crollati. La serie si può 
almeno pareggiare, pensando alla partita di giovedì”. 
Positività - Quali le note positive emerse in questa gara 
d’andata? “Ricordiamo sempre innanzitutto, che era la nostra 
prima gara di playoff contro la squadra vicecampione d’Italia. Non 
abbiamo sofferto troppo…. Abbiamo anche evitato che potesse 
finire come in Coppa Italia, quando noi abbiamo vinto di goleada. 
Sembreranno dettagli, ma sono elementi buoni dai quali ripartire, 
fermo restando che il ritorno sarà tutt’altra storia e che si ripartirà 
ovviamente dallo 0-0. Qualcosa di buono dalla sconfitta di gara-1 
però ce lo riportiamo, eccome”. 
Adesso non si può fallire, mister… “Ma nei playoff è così 
ed è così da sempre. Ancor di più in queste partite ogni minimo 
errore può costare caro. Noi comunque questi playoff li vogliamo 
giocare per vincere, e ci proveremo fino in fondo. Intanto, 
pensiamo a giovedì. Per noi esiste solo la vittoria e daremo 
il massimo per ottenerla, pur sapendo di dover affrontare una 
grandissima rivale. Nella partita d’andata, dopo essere andati sotto 
ed aver recuperato parte dello svantaggio, c’abbiamo provato 
anche col portiere di movimento. Segno di coraggio e di volontà, 
a dimostrazione del fatto che la Cogianco ci proverà con tutta se 
stessa fino in fondo, fino alla fine, mettendo in campo tutto quello 
che ha”. Al PalaCesaroni, giovedì, si prevede il pubblico delle grandi 
occasioni. La città di Genzano, ancora una volta, potrà spingere i 
suoi beniamini con il cuore oltre l’ostacolo.   
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L’allenatore Alessio Musti
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Articolo a cura di Stefano Raucci

N
on è stata una stagione importante solo per la prima 
squadra, ancora in lizza nella corsa dei playoff scudetto. 
Anche a livello di settore giovanile le soddisfazioni non 
sono mancate. E con gli Allievi alle finali nazionali e la 

Juniores ancora impegnata in Coppa Lazio, le emozioni potrebbero 
non essere finite. Ma ripassando e rianalizzando l’andamento della 
stagione, intanto, di motivi per essere soddisfatti ce ne sono in 
quantità. 
Bravi, ragazzi! – Alle parole di Stefano Esposito, che ha più volte 
elogiato i gruppi di Under 21 e Juniores, si aggiungono anche gli elogi 
di Leonardo Masella, in veste di responsabile del settore giovanile. Il 
quale, attraverso il canale ufficiale del sito del club, ha commentato 
così i risultati del campo: “Non c’è dubbio, siamo molto soddisfatti 
e siamo pieni d’orgoglio. Avevamo allestito in estate organici molto 
rinnovati, ma i risultati ci hanno subito premiato. 
Anche se per i giovani non è fondamentale la 
vittoria ma la crescita dei ragazzi sia dentro 
che fuori dal campo, è logico che le vittorie 

danno gratificazione e soprattutto sono lo specchio della bontà di 
tutto il lavoro svolto”. Passando in rassegna le diverse compagini, 
Masella traccia un bilancio chiaro: “L’Under 21 si è presentata ai nastri 
di partenza con molti ragazzi giovani e sottoetà, eppure ci siamo 
qualificati per i playoff e abbiamo superato anche il primo turno. 
Con la Juniores abbiamo vinto il campionato con merito, ottenendo 
la qualificazione alla categoria Elite che era poi l’obiettivo prefissato. 
Gli Allievi hanno vinto il titolo di campioni regionali centrando le 
finali Scudetto; ad inizio anno questo risultato era inaspettato, ma è 
arrivato in maniera meritatissima. I Giovanissimi di Cannatà hanno 
chiuso il loro campionato in quarta posizione in classifica, giocando 
una seconda parte di stagione molto positiva dopo un avvio non 
facile. Per ogni squadra c’è più di un motivo per essere soddisfatti”.
Lavoro di squadra - E’ tempo di ringraziamenti, dunque… 
“Vorrei dire grazie prima di tutto al presidente Giannini che non 
ci ha mai fatto mancare nulla; e poi dico grazie a tutti i ragazzi, gli 

allenatori, lo staff della Cogianco ed i magazzinieri che ci hanno 
sempre dato la possibilità di lavorare bene e in serenità anche nei 

momenti di confronto più aperti.
Per migliorarci e perfezionare tantissime cose. Per quest’anno 
dunque, penso che sia stato fatto il massimo di quello che ci 
si potesse aspettare”. Guardando al futuro, Leonardo Masella 
prova già a lanciare lo sguardo oltre l’orizzonte: “Anche se non 
sarà facile, la speranza è quella di ripetere quanto è stato fatto 
quest’anno ed anzi, cercare di migliorare sempre più, se possibile. 
Credo che si possa pensare ad una conferma quasi in blocco 
della rosa dell’Under 21, visto e considerato che il campionato 
disputato quest’anno era per porre le basi in prospettiva dell’anno 
prossimo”. Ripartendo dagli ottimi risultati maturati fin qui, e 
da quel clima di forte coesione e unione interna che fanno del 
settore giovanile del club di Genzano quasi un “unicum”, una 
grande famiglia in cui gioie e dolori vengono condivise in ugual 
misura. 

Masella elogia le formazioni del settore giovanile
Vivaio, continua la “mission” 
Cogianco // GIOVANILI

LE MOLE IMMOBILIARE

Articolo a cura di Stefano Raucci

Proietti e D’Annibale
Leonardo Masella



Playoff, regna l’incertezza
Cagliari e Napoli S. Maria puntano alla finale grazie alle gare di ritorno

Sempre più appassionante il post season del campionato di A2: 
conclusa da tre settimane la stagione regolare che ha consegnato 
a Giuriato Vicenza e LC Five Martina il lasciapassare per la 
categoria superiore, è in pieno svolgimento – e lo sarà ancora per 
qualche settimana – la “roulette russa” ad eliminazione diretta per 
designare la terza aspirante alla promozione.
Villorba e Modugno in B - Contemporaneamente ai 
playoff per salire in serie A, però, si sono disputati i playout dei 
due gironi per decretare le due ulteriori retrocessioni in serie B: 
dopo le gare di ritorno di sabato, Futsal Villorba e Modugno alzano 
bandiera bianca e scendono di categoria, facendo così compagnia 
a Civitanova e Città di Palestrina, retrocesse al termine della 
stagione regolare.
Toniolo ed Acireale si erano aggiudicate le gare di andata in 
trasferta, così che la loro sembrava una salvezza annunciata: tutto 
facile per i siciliani, in effetti, che dopo l’11-3 di gara uno non hanno 
avuto problemi a chiudere sul 10-4 quella di ritorno, assicurandosi 
un’altra stagione di A2.
Più incerta la gara di ritorno sul neutro di Cornaredo, invece, 
inchiodata sullo 0-0 fino a due minuti dalla fine, quando i trevigiani 
sono passati in vantaggio, producendosi poi in un disperato assalto 
finale per guadagnare i tempi supplementari. Nulla da fare, però, e 
l’1-0 regala alla squadra di Sau la seconda salvezza tramite i playout: 
i veneti di Frizziero scendono in B ma ci sono i presupposti per 
tornare subito in categoria, proseguendo nella scelta di puntare 

sui giocatori nati in Italia.
Incertezza per il ritorno - Sabato si sono disputate le gare 
di andata delle finali di playoff dei due gironi, i cui risultati lasciano 
ancora completamente in bilico l’assegnazione dei due posti per 
lo spareggio promozione.
Nel girone A, dopo aver eliminato rispettivamente Reggiana ed 
Aosta, New Team e Cagliari si sono affrontati per la quarta volta in 
stagione – finora due in campionato ed una in Coppa – ed i friulani 
non sono riusciti ad abbattere il tabù costituito dagli isolani.
La squadra di Podda, per la verità, ha pure provato a ripetere il 
pesante successo esterno del campionato, grazie alla doppietta 
iniziale di Serginho, ma stavolta ci ha pensato Teixeira, anche lui 
con due reti personali, a fissare il punteggio finale sulla parità. Il 
verdetto è rimandato alla settimana prossima, quindi, nella sfida 
di Cagliari, più che mai aperta a qualsiasi pronostico, nonostante il 
fattore campo – e la possibilità di disporre di due risultati su tre – 
facciano pendere la bilancia in favore dei rossoblu isolani.
Grande incertezza anche nel pronostico relativo al girone B, dove 
Loreto Aprutino e Napoli S. Maria si sono affrontati in Abruzzo 
dopo aver fatto fuori rispettivamente Augusta e Latina.
La squadra di Marrone, dopo lo svantaggio iniziale, ha preso 
saldamente in mano le sorti della partita, chiudendola sul 4-2 
in proprio favore: le due reti di vantaggio, però, potrebbero non 
bastare, considerando che a parità di punti e reti passerebbero i 
campani, sui quali, però, peserà l’assenza di Bertoni per squalifica. 

Articolo a cura di Mimmo Lacquanitiserie A2 il punto
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Carlisport ad un passo dalla finale
Anche il Futsal Isola ha ancora chances di giocarsi la promozione in A2

Entrano nel vivo i  play-off  di  Serie B  dopo la 
seconda  delle tre giornate della  fase a triangolari, 
che designerà i nomi delle squadre protagoniste delle 
partite di finalissima nella strada che porta all’A2. 
Nel  triangolare 1, va fuori il Real Cornaredo che 
perde in casa contro il Salinis dopo aver perso a Prato. 
I pugliesi, di contro, si aggiudicano i primi tre punti del 
loro girone e agguantano in vetta alla classifica i lanieri, 
che rimangono comunque virtualmente avanti grazie 
ad una migliore differenza reti (+7 contro +2). La 
terza e ultima giornata, dunque, vedrà il Prato di Pippo 
Quattrini in trasferta a Santa Margherita di Savoia, 
con due risultati su tre per accedere alla finalissima. 
Nel  triangolare 2, poi, vince ma solo per la statistica 
la Came Dosson sulla Coop Atlante Grosseto. Dopo 
aver perso per 4-1 in casa del Futsal Barletta, infatti, 
l’attuale differenza reti di -2 penalizza i ragazzi 
di Simone Zanella, ormai tagliati fuori dalla corsa 
promozione a prescindere dal risultato della sfida 
decisiva in programma sabato tra pugliesi e toscani. Nel 
prossimo e decisivo match, al Futsal Barletta sul campo 
della Coop Atlante potrà bastare anche un pareggio. 
Nel triangolare 3 situazione analoga: il Viagrande, dopo 
la sconfitta per 5-3 in casa dello Sporting Sala Marcianise, 
supera 7-6 il Futsal Isola, ma abbandona la corsa alla 

promozione, risultando penalizzato dalla differenza reti. 
Eliminati i catanesi, mentre lo Sporting Sala Marcianise 
(differenza reti +2) si presenterà a Fiumicino con la 
possibilità di contare su due risultati su tre. Obbligo di 
vittoria invece per il Futsal Isola, che ha una differenza 
reti di -1, per continuare a sperare nella promozione. 

Infine, nel triangolare 4 esce di scena 
il Real Molfetta, che dopo l’8-1 subito in 
casa dell’Odissea 2000, incassa davanti 
al proprio pubblico l’8-2 dell’Innova 
Carlisport. Splendida l’impresa degli 
ariccini che chiudono già il primo tempo 
avanti 3-0 con reti di Richartz, Lippolis e 
Ranelletti. Nella ripresa doppio Richartz 
– con in mezzo la rete di Borsato – 
allunga ancora, seguito da Rugama che 
realizza il momentaneo 7-0. Ci pensa 
Gadaleta a mettere a segno le due reti 
dell’onore del Real Molfetta, prima che 
Taloni fissi il punteggio sul definitivo 
8-2. Al PalaKilgour sabato prossimo, la 
Carli potrà staccare il visto per la finale: 
sempre per la miglior differenza reti sarà 
però l’Odissea a poter giocare anche 
solo per il pareggio.  

Articolo a cura di Stefano Raucciserie B il punto

Triangolare 1 

Classifica: Prato, Salinis 3, Real Cornaredo 0    

Ultima giornata: Salinis-Prato 

Triangolare 2 

Classifica: Futsal Barletta, Came Dosson 3, Coop. Atlante Grosseto 0    

Ultima giornata: Coop.Atlante Grosseto-Futsal Barletta 

Triangolare 3  

Classifica: Sporting Sala Marcianise, Viagrande 3, Futsal Isola 0    

Ultima giornata: Futsal Isola-S.S. Marcianise 

Triangolare 4 

Classifica: Odissea 2000 Rossano, Innova Carlisport 3, Real Molfetta 0    

Ultima giornata: Innova Carlisport Ariccia-Odissea 2000 Rossano 

Terzo turno (18-25 maggio) 

Vincente tr.1-Vincente tr.2 

Vincente tr.3-Vincente tr.4 

E
’ bello ogni tanto fermarsi e lasciarsi andare ai ricordi più 
piacevoli. Ripassando le fasi salienti di una stagione trionfale 
con uno dei principali artefici, le emozioni riaffiorano. 
Rosinha racconta sensazioni, impressioni e idee di un’annata 

che rimarrà nella storia. L’Orte ha appena centrato la promozione 
in serie A2 e, prima di capire che cosa le riserverà il domani, si gode 
giustamente il momento felice. 
Per l’ex di Cogianco e Latina quella appena ottenuta è stata la 
terza promozione consecutiva, l’ennesima di una carriera condotta 
sempre vincendo. Rosinha è ormai italiano a tutti gli effetti, e ad 
Orte si è perfettamente integrato: “Mi ha voluto qui Luciano 
(Nesta, il direttore sportivo) proponendomi di fare l’allenatore-
giocatore. Sono felice di aver fatto questa scelta e di aver dato un 
contributo ad una vittoria così importante ed attesa. L’ambiente 
ci è stato molto vicino, la squadra è tornata a giocare ad Orte e 
anche questo è stato un motivo di stimolo in più per tutti noi” 
dice Rosinha. 
Effetto-sorpresa  - L’Orte ha costruito partita dopo partita la 
sua cavalcata trionfale. Ve l’aspettavate? “In effetti no, c’erano altre 
squadre costruite per vincere e noi non partivamo tra queste. Poi 
però ci siamo resi conto che potevamo giocarcela, con la costanza, 
il lavoro ed il sacrificio di tutti i giorni. Quello che abbiamo 
ottenuto ogni sabato è stato il frutto di tutto ciò che abbiamo 
seminato durante la settimana. Certe vittorie e certi risultati non 
si improvvisano e non si ottengono a caso. La dedica speciale è 
pronta: “ “Dedico la promozione a Dio, che mi aperto questa porta 
e questa nuova carriera. Devo dire grazie anche ai giocatori che 
hanno capito la situazione e si sono sacrificati per il raggiungimento 
di un obiettivo comune, alla società, che ha dimostrato di essere 
sano, serio e ben organizzato”.
Un po’ in campo, un po’ fuori – Rosinha ha saputo 
“sdoppiarsi” all’occorrenza, lui che, allenatore in campo, lo era già 
da un po’. “La cosa che più mi ha fatto piacere è che gli stessi 
giocatori erano pronti a chiedere il mio aiuto in campo. 
Una grossa mano l’ho avuta anche dal nostro preparatore atletico, 
Gabriele Di Franco, a cui voglio pubblicamente dire grazie”. 
Futuro – Detto e rimarcato che uno dei segreti del successo 

è stato rappresentato dalla solidità della dirigenza e dello staff 
societario, l’Orte guarda al futuro. E Rosinha non ha perso affatto 
stimoli e voglia di fare bene: “Che dire, questo gruppo è stato il mix 
perfetto di gioventù ed esperienza. Adesso, salendo di categoria, 
è chiaro che qualcosa dovrà essere rivisto ma la società saprà 
operare per il meglio come ha fatto anche negli ultimi mesi”. 

una stagione vissuta in prima linea nelle parole del player manager
Rosinha racconta l’impresa

Articolo a cura di Stefano Raucci

La Cascina Orte // Serie b // girone e

Rosinha

Secondo turno (2ª giornata 4 maggio, 3ª giornata 11 maggio)
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L’Acquedotto // Serie B // girone E

I
n queste settimane il Pala Levante e l’ormai famosa “casetta” 
de L’Acquedotto sono state letteralmente un andi-rivieni di 
giocatori, allenatori e membri di staff tecnico e societario. Un 
tourbillon di parole, emozioni, facce tirate, curiosità e attesa. 

Già, proprio in questi giorni si sono scritte le prime pagine del 
romanzo che risponderà al nome della stagione sportiva 2012-
2013. La pianificazione, che ovviamente ha come apice la serie B, 
non si è limitata solo alla prima squadra, ma ha pervaso e permeato 
tutti gli aspetti e gli ambiti della prossima avventura alessandrina. 
Chi ha maggiormente fatto da catalizzatore, ovviamente, è 
stato Massimiliano Mannino. Attorno al nuovo tecnico de 
L’Acquedotto, ruota il nuovo progetto: è con lui che la società si 

è messa a tavolino per studiare e progettare la serie B che sarà.  
Mannino - “Siamo partiti da ciò che avevamo in dotazione dalla 
passata stagione – commenta Mannino stesso -. Abbiamo parlato 
con i ragazzi che erano con noi la passata stagione e non sono un 
mistero le decisioni che la società ha preso”. Un po’ come accade 
spesso, bisogna fare la conta e soprattutto la tara fra chi ha operato 
scelte personali e chi, invece, non rientrava più nei piani societari. 
Facendo però un rapido riassunto, Fratoni, Chiomenti e Molitierno 
hanno dato l’addio, mentre Orsola, Fimmanò, Sebastiani e Schininà 
sono stati messi sul mercato. “Per gli acquisti, però, è ancora 
presto per parlarne. Con la società ci stiamo guardando intorno, 
valutando alcune situazioni e nomi che abbiamo studiato insieme. 

Articolo a cura di Matteo Santi

L’ERA MANNINO

Siamo partiti dalla struttura dello staff, che è in via di definizione, 
mentre per la rosa, come detto, ci prendiamo ancora del tempo”. 
Ormai, e non è un mistero, tante cose cambieranno, in rosa, ma 
anche e soprattutto sul piano di impegno e lavoro: “L’aspetto fisico, 
per quello che mi riguarda, è assolutamente imprescindibile. Stiamo 
lavorando per mettere a punto le migliori metodologie di lavoro: 
seguiremo i giocatori a 360 gradi e abbiamo in mente un grande 
impegno per tirare fuori un’ottima annata. Analizzeremo massa grassa 
e massa magra, già da fine mese: ci ritroveremo ad agosto per fare 
una partenza lanciata. Non voglio stressare i miei giocatori durante 
l’estate, ma voglio che – stando fermi per 4 mesi – si presentino a 
fine estate in buone condizioni”. La preparazione, non è un mistero, 
comincerà lunedì 26 di agosto, data fissata di comune accordo per la 
ripresa dei lavori. “Il campionato, come la scorsa annata, riprenderà 
per gli inizi di ottobre: quindi, avremo tutto il tempo di mettere a 
punto sia la parte fisica, che quella tecnico-tattica. È ovvio che 
cambierà il modo di giocare e che servirà del tempo, ma man mano 
ci conosceremo meglio e sono convinto che potremo lavorare bene”.  
Programmazione futuro - Sin dall’inizio Mannino aveva espresso 
le sue buone sensazioni nei confronti di questa società inquadrata, 
a suo modo di dire, come un club molto professionale: “Grazie alla 
segreteria, mi hanno messo a disposizione tutte le statistiche della 
passata stagione: minutaggi, presenze etc. Il che è già un buon passo 
avanti. In queste settimane ci incontriamo regolarmente una o due 
volte a settimana per fare il punto della situazione”. Una situazione 
che va di pari passo col mercato: L’Acquedotto sta scegliendo in 
maniera oculata come muoversi: nelle prossime settimane ne sapremo 
qualcosa di più? Staremo a vedere.

TUTTI A LAVORO: “SEGUIREMO I GIOCATORI A 360°”

Massimiliano Mannino



Per la finale playoff c’è solo un risultato a disposizione
Vincere per continuare a sognare

Borsato: “Allenare i Primi Calci è una bellissima esperienza”
Un pivot per i più piccoli

carlisport // Serie B // girone E carlisport // giovanili

Articolo a cura di Francesco Dragonetti Articolo a cura di Francesco Dragonetti

E
’ l’allenatore dei Primi Calci insieme a Tiziano 
Peroni ma – per fortuna – in questo periodo 
non riesce a seguire molto i suoi ragazzi. Stiamo 
parlando di Luiz Borsato, impegnato nei playoff 

di Serie B e per questo molto concentrato sulla prima 
squadra. Sia chiaro, quest’anno il brasiliano è stato 
sempre presente agli allenamenti e alle partite dei suoi 
“piccoli”, e il suo interesse è tutt’altro che calato, anzi, 
sta dietro ai suoi protetti in continuazione. “Con Tiziano 
(Peroni, ndr) ci scambiamo sempre le impressioni e in 
questi giorni lui mi dice come stanno i nostri giocatori. 
Ne parliamo sotto tutti i punti di vista, sia tecnico che 
mentale. A livello di calcio a 5 giocato, hanno appena 
iniziato il torneo Flami&Ale e poi prenderemo parte ad 
altre manifestazioni”. 
Impegni e bei risultati - Per Borsato il 2013 è stato 
un anno di formazione come allenatore. L’entusiasmo 
di certo non gli manca: “Mi sono divertito molto ad 
allenare i ragazzi e continuerei volentieri a farlo anche 
l’anno prossimo. In che categoria? E’ troppo presto per 
parlarne, prima devo sedermi ad un tavolo con Fabio 
e Luca Cioli”. Come detto, i Primi Calci prenderanno 
parte al Flami&Ale a partire da questa settimana, e il 
primo avversario sarà – nelle ore precedenti l’uscita 
on line del magazine – lo Sporting Eur. Intanto però va 
avanti anche il Campionato Primavera organizzato da 
Tiziano Peroni. La Carlisport ha vinto 6-3 in casa della 
Polisportiva Genzano, mentre la Mirafin ha superato 
per 13-4 il Pavona. Riposava l’Olimpia. Risultati positivi, 
che sono merito anche del lavoro di Borsato, “un lavoro 
che mi è piaciuto molto fin dall’inizio” chiude il pivot-
allenatore.
Più grandi - Quando cresceranno, i Primi Calcio 
avranno a che fare anche con la Coppa Lazio, disputata la 
settimana scorsa da Giovanissimi e Allievi. I primi hanno 
vinto 4-2 il derby con l’Albano, mentre i più grandi 
sono usciti a testa alta dalla manifestazione dopo una 
sconfitta per 6-3 contro la stessa società. Doppio lavoro 
per mister Motta che, in assenza di Micheli e Rugama 
impegnati nei playoff di B, ha allenato anche gli Allievi. 

N
on sarà semplice, ma sarà sicuramente 
emozionante. L’Innova Carlisport sabato 
pomeriggio si troverà davanti all’ennesimo 
appuntamento da non sbagliare assolutamente. 

Nelle ultime partite ha dimostrato di saperci fare con i 
momenti decisivi, ma contro l’Odissea 2000 Rossano sarà 
una partita secca e con un solo risultato a disposizione: la 
vittoria. Sì, perché l’8-2 contro il Molfetta ha lasciato un 
sorriso a denti stretti, infatti i calabresi - nella prima giornata 
- vinsero 8-1 con i pugliesi. Agli ariccini, quindi, servirà il 
successo.
Mentalità vincente - “In Puglia siamo scesi in campo 
con troppa tensione addosso - spiega uno dei migliori in 
campo, Renato Richartz - e quindi abbiamo impiegato troppo 
tempo a segnare. Il primo gol è arrivato dopo dieci minuti. 
In seguito ci siamo sbloccati, ma quando abbiamo preso 
il largo siamo stati capaci di sbagliare gol incredibili”. Le 
opportunità mancate, comunque, saranno solo un occasione 
per fare ancora meglio nel match più importante dell’anno. 
“Non scenderemo più in campo con la tensione addosso, 
ormai quella è alle spalle. Saremo concentrati e daremo 
il massimo. Squalifiche o infortuni? Tutti disponibili, infatti 
sabato potranno di nuovo scendere in campo sia Vailati 
che De Cicco”. Squadra al completo, quindi, e con una sola 
possibilità: portare a casa quelli che in campionato sarebbero 
tre punti. Vincere, in un certo senso, non sarà un problema. 
“Anche se avessimo vinto con 7 gol di scarto il primo match 
del triangolare, non avremmo mai dovuto pensare di entrare 
in campo per pareggiare, e poi abbiamo già dimostrato di 
saper giocare per vincere. Basti pensare alla sfida al Paolo 
Agus nel ritorno dei playoff. Dopo i tempi regolamentari 
eravamo sotto 4-3 e l’unica possibilità era conquistare la 
vittoria: ci siamo riusciti in un momento delicato come i 
tempi supplementari”.
(Penultimo?) appuntamento con la Storia - Dopo 
quella storica vittoria con la squadra sarda, è arrivato il 
primo appuntamento del triangolare. Sabato, ore 15.00 al 
PalaKilgour, ci sarà il vero e proprio appuntamento con la 
storia. Che ad Ariccia sperano sia il penultimo: l’ultimo è un 
po’ più in là e si chiama finale playoff.

Renato Richartz
Luiz Borsato
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Finisce il campionato e si chiudono quasi tutti i discorsi. 
Lo Sporting Lodigiani incappa nella prima, forse prevista, 
sconfitta stagionale in vista della partita di martedì sera che 
può darle anche la Coppa Italia regionale. L’annunciato playoff 
tra Folgarella e Lazio Calcetto sarà giocato a Ciampino, 
alla vittoria dei biancocelesti nell’anticipo di giovedì hanno 
risposto con lo stesso risultato i castellani. La Capitolina, 
uscita fuori dall’orbita playoff la scorsa settimana ci resta con 
la sconfitta per mano dell’Ardenza.
Il Marino retrocede - Non ci sono stati ritiri nel corso 
della stagione, ma il finale di campionato del Marino è una 
mossa molto simile ad un chiamarsi fuori. La rinuncia a 
giocarsi l’ultima partita in casa (protesta contro gli arbitri o 
mancanza di under 21) vuol dire retrocessione al penultimo 
posto, sorte seguita anche dal Velletri battuto dall’Albano che 
si conquista il playout in casa del Real Tecchiena.
Incognita Artena – L’Artena di Paolo Forte chiude 
quinta in classifica. Non è un mistero che le motivazioni e i 
dubbi sul futuro abbiamo rallentato la marcia di una squadra 
che poteva dar fastidio, e molto, nella zona playoff. I numeri 
parlano chiaro: 7 punti ottenuti contro le prime 3 della 
classifica (senza peraltro mai perdere contro Lodigiani e 
Lazio Calcetto), la seconda miglior difesa non considerando il 
caso della partita contro il Ferentino (12-0). I lepini sono stati 
ostici per tutti, e allora la domanda nasce spontanea: dove 
sarebbero potuti arrivare?

Due verdetti da scrivere
Un playoff e un playout per chiudere la C1

Daniele Barba

B
astava un punto, ma ne sono arrivati tre. Battendo in 
trasferta per 5-3 il Real Tecchiena, la Folgarella termina 
la stagione al secondo posto, guadagnando il diritto di 
giocarsi il play off, contro la Lazio, all’ “Alessandro Agresta”. 

Che fatica – Il successo, però, non è stato conquistato 
agilmente, il Tecchiena infatti ha dato non poco del filo da torcere 
ai ciampinesi. Racconta Barba: “Nel primo tempo siamo andati 
subito in vantaggio per 3-0, ma nel finale di frazione loro si sono 
rifatti sotto fino al 3-2. Nella ripresa, comunque, il ritmo è calato 
perché in gare come questa contano tanto le motivazioni. A noi 
sarebbe bastato un punto, loro probabilmente pensavano già al 
playout, quindi abbiamo controllato e portato a casa la vittoria”. 
Dunque dopo due mesi di assenza, Barba ha fatto in tempo a 
tornare per festeggiare il secondo posto insieme ai compagni. Al 
suo rientro, il portiere ha però trovato una novità, una maglia con 
un numero diverso: “Oggi ho giocato con il 9, la settimana prima 
avevo addirittura il 10. Sono stato assente per motivi di lavoro, 
ma da quando sono tornato sono sempre stato a disposizione del 
mister. Eravamo in emergenza tra infortuni e squalifiche, quindi 
Checchi mi ha chiesto di diventare momentaneamente giocatore 
di movimento nel caso fosse stato necessario far rifiatare 
qualcuno. Da piccolo giocavo a calcio, ala sinistra, quindi con i 
piedi non sono scarsissimo e per questo motivo ho accettato”. 
Playoff -  E adesso la Lazio. Saranno i biancocelesti gli 
avversari dello spareggio. La Lazio, affidata a Ferretti dopo 
l’addio di Beccafico, è stata un po’ la bestia nera della Folgarella. 
Negli scontri diretti le aquile hanno sempre prevalso, sebbene 
i ciampinesi non abbiano mai dimostrato di essere inferiori. 
La voglia di rivalsa accenderà dunque questa sfida che Barba 
prontamente riporta sui binari del calcio a 5 giocato: “Sarà una 
partita maschia, con del sano agonismo, ma nulla di più. Teniamo 
molto a vincere, perché un po’ per episodi, un po’ per colpe 
nostre non siamo mai riusciti a batterli nonostante ce la siamo 
sempre giocata alla pari. In più saremo al completo perché 
Cotichini e Montagnolo torneranno a disposizione. La stagione 
che abbiamo fatto sarà uno sprone in più per noi nel cercare 
la vittoria. Visto il campionato fatto dalla Lodigiani è come se 
avessimo vinto il torneo dei “normali” e la cosa ci riempie 
di orgoglio. Per questo motivo, perdere il playoff contro una 
squadra che ha terminato il campionato alle nostre spalle è una 
cosa che eviteremo di fare a tutti i costi”.

Barba: “Noi primi tra i normali”
Medaglia d’argento 

Articolo a cura di Michele Salvatore

folgarella  // Serie C1

AFHGRUPPO FABRIZI
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RISULTATI 30^ GIORNATA
Sporting Lodigiani 81

Folgarella 2000 70

Lazio Calcetto 67

Capitolina 55

Artena 49

Aestus Ardenza 1990 48

Casal Torraccia 47

Atletico Ferentino 46

Virtus Fondi 41

Atletico Civitavecchia 39

Civitavecchia 36

Real Tecchiena 29

Albano 27

Velletri 24

Marino 23

Alphaturris 5

CLASSIFICA MARCATORI

I VERDETTI

49 Moreira (Sporting Lodigiani); 
38 Alfonso (Lazio Calcetto);
33 Spanu (Casal Torraccia), Leccese (Atletico Ferentino); 
30 Cotichini (Folgarella 2000); 
29 Cavallo G. (Folgarella 2000); 
28 Hernandez (Capitolina), Rubei (Sporting Lodigiani); 
27 Gambelli (Casal Torraccia);
25 A. Pignotta(Sporting Lodigiani), Giuliani (Artena); 
23 Fratini E. (Sporting Lodigiani);

Capitolina
2 - 8

Aestus Ardenza 1990

Cerchiari, Cianfrocca Gullì (4), De Dominicis, Promutico, 
Casini, Scaccia

Artena
6 - 1

Alphaturris

Hamazawa (2), Ciafrei, Giuliani, Manni, Rossi

Marino
0 - 6

Atletico Civitavecchia

Real Tecchiena
3 - 5

Folgarella 2000

Varamo, Campus, Frioni Sofia (2), Cavallo (2), De Franco

Civitavecchia
3 - 6

Lazio Calcetto

Frusciante, Curella, Notarnicola D Addato (2), Alfonso (2), Molinari, Rossetti

Casal Torraccia
7- 3

Sporting Lodigiani

Spanu (2), Anagni, Pensa, Gambelli, 
Colaiaco, Cocciolo

Moreira (3)

Albano
7 - 2

Velletri

Manzari (2), Cannatà, Giusti, Roscia, Roccia, Fels

Atletico Ferentino
6 - 4

Virtus Fondi

Di Ruzza (2), Leccese (2), Scaccia, Campoli

Promossa: Sporting Lodigiani 
 
Playoff: Folgarella-Lazio Calcetto 
 
Playout: Real Tecchiena-Albano 
 
Retrocesse: Alphaturris, Marino, Velletri
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serie C1 il punto Articolo a cura di Walter Rizzo



L
o Sporting Lodigiani, dopo la vittoria di misura ottenuta lo 
scorso fine settimana ai danni del Real Tecchiena, sabato chiu-
deva il proprio trionfale campionato andando a far visita al 
Casal Torraccia di mister Antonio Guantario. A sorpresa, per 

la prima volta in stagione, gli uomini di Pozzi sono stati sconfitti dagli 
avversari col punteggio di 7-3, anche se la testa dei biancorossoblu 
era rivolta già alla finale di ritorno di Coppa Italia con I Bassotti. 
Bravo il Torraccia – A commentare l’inedita battuta d’arre-
sto ci ha pensato il leggendario Andrea Rubei: “I padroni di casa 
hanno meritato il successo con un approccio perfetto al match 
che ha consentito loro di chiudere immediatamente la conte-
sa sul 5-0. Gli arancio blu sono una buona squadra e con noi lo 
hanno nuovamente dimostrato. La Lodigiani si è trovata in diffi-
coltà su un campo del genere, veramente strano per le dimensio-

ni microscopiche. In teoria non ci interessavano molto i tre punti 
oggi, tuttavia debbo ammettere che non volevamo perdere, poi-
ché ci tenevamo a chiudere il girone con 0 sconfitte al passivo”. 
Un campionato dominato – I ragazzi del presidente Bocci, no-
nostante il ko con Guantario, hanno comunque terminato la C1 con 
oltre 10 lunghezze di vantaggio sulla Folgarella, classificatasi seconda: 
“I numeri parlano chiaro e sono lì a dimostrare la nostra superiorità 
– ha puntualizzato l’ex Castel Fontana –. Io ero sicuro di aggiudi-
carmi questo torneo, non vorrei sembrare presuntuoso, ma ne ero 
certo già sin da settembre, perché era fin troppo evidente la forza 
del gruppo. Abbiamo giocato un campionato fantastico, non poteva-
mo fare di più oggettivamente parlando”. Il n°10 biancorossoblu si è 
poi soffermato sulla sua annata: “Credo di essere andato piuttosto 
bene, ho avuto un ottimo rendimento, quindi mi ritengo soddisfatto. 

Articolo a cura di Flavio M. Tassotti

sporting lodigiani  // Serie C1

Ecco il triplete: battuti I Bassotti e conquistata la coccarda!

Ennesimo trionfo!

L’esultanza di Moreira

www.sportinglodigianic5.com www.sportinglodigianic5.com

L’unica vera pecca è non aver potuto aiutare la squadra nell’ultimo 
mese, eccezion fatta per la Coppa Italia, per delle noie muscolari…”. 
Il futuro? Si vedrà – Rubei è stato un grande protagonista della 
stagione, ma dove lo ritroveremo nel 2014? “Il futuro si vedrà – ha 
risposto l’universale –. Di solito io, nei posti in cui mi trovo a mio 
agio, tendo a restarci, ma ovviamente non dipenderà esclusivamen-
te dalle mie volontà, perché, come ben sapete, i matrimoni si fan-
no in due e dunque servirà anche l’ok della società. Vediamo…”. 
Una coccarda sul petto – Era dal 2008 che una laziale non vin-
ceva la Coppa Italia e l’ultima ad esserci riuscita fu la Civis Colleferro 
di Mandova e Coppola. A distanza di 5 anni, finalmente, il trofeo na-
zionale è stato riportato nella nostra regione, per merito dello Spor-
ting Lodigiani, il quale, dopo aver eliminato, in rapida successione, 
Foligno, Sparta e Rutigliano, ha mandato kappaò nel doppio confron-
to i torinesi de I Bassotti. Se nel match d’andata un black-out aveva 

fatto evaporare, parzialmente, l’enorme vantaggio (da 5-0 a 5-3, ndr), 
stavolta i biancorossoblu hanno messo immediatamente le cose in 
chiaro, trascinati dai soliti ed implacabili Moreira e Rubei. I locali, 
sospinti dal proprio pubblico, speravano nella clamorosa remuntada, 
ma, se nel corso dell’anno questo gruppo ha assaporato solamente 
in un’occasione il sapore della sconfitta, un motivo ci sarà! E’ triplete 
dunque con l’ennesimo trionfo di una stagione indimenticabile che 
consentirà ai ragazzi di Pozzi, nel prossimo anno, di disputare la Se-
rie B con un’affascinante coccarda tricolore sul petto. Complimenti 
Lodigiani, sei la più forte!
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Articolo a cura di Walter Rizzo

Lazio Calcetto // Serie C1
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L
a Lazio Calcetto chiude nel migliore dei modi la regular 
season. Nell’anticipo sul campo del Civitavecchia già salvo, i 
biancocelesti passano 3-6 grazie alle doppiette di D’Addato 
e Alfonso e alle reti di Molinari e Rossetti. Si chiude così il 

campionato al terzo posto in graduatoria, davanti alla Capitolina e 
dietro a Lodigiani e Folgarella.
Si chiude coi 3 punti - “La partita si è rivelata abbastanza 
semplice – dice il portiere under 21 Davide Frusteri -, i nostri 
avversari non avevano motivazioni vista la salvezza già ottenuta e 
noi ci tenevamo a far bene per chiudere il campionato al meglio 
e tentare l’aggancio alla Folgarella”. Aggancio non riuscito vista 
la vittoria dei ciampinesi nella partita di sabato contro il Real 
Tecchiena, risultato che permette ai castellani di chiudere secondi 
e giocarsi l’unico playoff in casa. Per la Lazio la trasferta di Ciampino 
sarà quasi un dèjà vu: “Sul loro campo riuscimmo a vincere con gli 
uomini praticamente contanti e anche stavolta rispetto ad inizio 
stagione non saremo certamente al completo, ce la mettiamo tutta 
e sono convinto che il nostro quintetto base nonostante le assenze 
sia superiore al loro”.
Il playoff – A vantaggio dell’avversaria ci sarà certamente il 
terreno di gioco, un sintetico a cui la Folgarella è certamente più 
abituata. “Nel corso di questa stagione i nostri mezzi tecnici hanno 
faticato ad avere la meglio sul campo all’esterno. Anche se certi 
discorsi sulla gara secca non contano, noi andremo lì per vincere e 
loro vorranno fare lo stesso, alla fine il campo deciderà la migliore 
delle due”.
L’annata di Frusteri – La regola degli under 21 in C1 ha 
permesso a molti giovani di mettersi in mostra. La Lazio Calcetto, 
avente un settore giovanile sviluppato ha utilizzato a suo favore 
l’imposizione del Comitato Regionale e Frusteri ha colto 
nuovamente l’occasione. Il giocatore che dall’anno prossimo sarà 
considerato under 23, dopo aver chiuso la scorsa annata da titolare 
della Simald Ardenza, si è ripetuto quest’anno con la Lazio Calcetto. 
“Penso di essere soddisfatto solo in parte della mia stagione, dovessi 
darmi un voto sarebbe un 6 visto che non sono mai stato sopra le 

righe. E’ altrettanto vero che difendere la porta di una squadra che 
appartiene alla fascia della Lazio Calcetto risulti una responsabilità 
che ti permette di crescere ulteriormente. Mi sento abbastanza 
pronto, dal prossimo anno, per cominciare la stagione da titolare”.  

Sarà Folgarella-Lazio Calcetto il playoff

Tutto scritto 

Adriano Rossetti
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S
ettimana più dolce che agra quella appena passata per 
la Capitolina. Da una parte la prima squadra ha fallito 
l’accesso ai playoff, obiettivo sempre meno desiderato con 
il passare delle giornate, dall’altra l’Under 21 ha raggiunto 

la Final Four dopo aver battuto in rimonta il Lido di Ostia. 
Karim Hanout, uno dei talenti più promettenti della squadra del 
presidente Antonini, commenta così la sconfitta per 8-2 all’ultima 
giornata di campionato contro l’Ardenza: “Non abbiamo fatto 
una delle nostre migliori prestazioni – dice il laterale classe ’94 
– ma, come detto una settimana fa dal mio compagno di squadra 
Alessandri, più di questo non potevamo fare. Il nostro pensiero 
era già rivolto alla Final Four con l’Under 21 e gli stimoli con 
la prima squadra sono venuti meno. Ritengo comunque questa 
esperienza molto importante per me e per tutti i componenti 
del settore giovanile, perché ci ha permesso di fare esperienza 
utile in vista delle prossime stagioni”. La Capitolina chiude 
così al quarto posto, davanti a Lazio Calcetto, Folgarella e 

Sporting Lodigiani, a 26 punti di distanza dalla prima in classifica. 
Under 21 - Di certo un risultato per niente soddisfacente, che 
potrebbe essere però dimenticato in caso di vittoria del titolo 
dell’Under 21. I giovani allenati da Massimiliano Proietti hanno 
già raggiunto un traguardo storico (vedi anche la Juniores, che ha 
stravinto il proprio girone ed è passata in Elite), ma la vittoria in Final 
Four sarebbe un qualcosa di straordinario per Hanout e compagni: 
“Eravamo certi di arrivare a questo punto, siamo troppo forti”. 
Ne sa qualcosa il Lido di Ostia, che ha vinto nell’andata dei quarti 
di finale per 2-1 ed è stato battuto nel ritorno di giovedì scorso 
per 5-1 grazie ai gol di Cerchiari (tripletta), Galvez e Bruni: “In 
casa non ci batte nessuno” dice l’ex Sporting Club Marconi e Lazio 
Calcetto, che ha già nel mirino la Final Four con Albano, Spinaceto 
e Civitavecchia: “Conosco solo quest’ultima, le altre non le ho mai 
viste giocare. Ma non importa, non dobbiamo preoccuparci più 
di tanto dei nostri avversari. Vincere il titolo regionale Under 21 
sarebbe il coronamento di una stagione fantastica”.

HANOUT E L’U21: “SIAMO FORTI, VINCIAMOLA!” 
NEL MIRINO LA F4 

Articolo a cura di Francesco Puma

Capitolina // SERIE C1

La stagione del Marino si chiude nel modo che nessuno avrebbe voluto, 
ma anche in quello meno prevedibile se si volge lo sguardo all’indietro, 

all’inizio dell’esperienza avviata in estate con Salvatore Zaffiro in panchina 
e nomi importanti a comporre il roster della formazione castellana. 
Problemi non dissimili da quelli che hanno travagliato 
altre formazioni, cui se ne sono aggiunti altri hanno 
portato alla retrocessione diretta del Marino in C2. 
Deficit under 21 - Un esito determinato dalla mancata 
presentazione in campo della squadra per l’ultima gara della stagione 
– il confronto casalingo con l’Atletico Civitavecchia, formazione già 
salva e che non aveva più nulla da chiedere al campionato – a seguito 
dell’impossibilità di schierare in lista il prescritto numero di giocatori 
under 21 e che fa seguito alla sconfitta a tavolino decretata per le 
stesse ragioni dopo la gara con la Virtus Fondi ed alla successiva 
mancata discesa in campo contro l’Ardenza. Un esito che suscita 
grande amarezza se confrontato con le premesse di avvio stagione ma 
ancor più ne ha generata in chi, a partire dal capitano Mario Galbani, 
non ha mai smesso, nemmeno di fronte alle crescenti difficoltà, di 
credere nella possibilità di centrare almeno il traguardo dei playout. 
Partiti con entusiasmo - Ed è ancora una volta il capitano, a 
riassumere il senso di una stagione in cui, sono sue parole, “eravamo 
partiti con grande entusiasmo con Zaffiro in panchina, con grande 
professionalità. Ad ottobre sono iniziati i primi problemi, in seguito, il 
mister ha deciso di lasciare a metà novembre ed é arrivato Cotichini, 
con lui in panchina abbiamo fatto un mese alla grande ma dopo Natale 
è precipitato tutto, la Societá si è un pò assentata e molti giocatori, 
anche per ritardi economici, hanno iniziato a non allenarsi”. Non sta 
tutta qui la parabola negativa 
dell’ultimo periodo, ci sarà 
modo di completarla nelle 
prossime settimane, resta 
il dato negativo di una 
retrocessione che ancora 
oggi riesce difficile da 
accettare.

In campo con la Folgarella 2000 con la testa rivolta 
alla prossima sfida. Sabato 18 maggio, infatti, il Real 

Tecchiena sarà impegnato nel playout contro l’Albano in 
una partita che deciderà un’intera stagione. Vincere sarà 
fondamentale per garantirsi la permanenza in Serie C1. 
Sconfitta con la Folgarella – Mai sconfitta fu 
più indolore, come confermato da Angelo Frioni: 
“Abbiamo perso 5 – 3 ma è stata una sfida particolare. 
Chiaramente il nostro vero obiettivo è il playout e 
perché abbiamo affrontato questo confronto con molti 
giovani, cercando al massimo di evitare infortuni o 
squalifiche. In campionato i giochi erano fatti da tempo”. 
Si pensa solo all’Albano – Tutti gli sforzi sono dunque 
rivolti al playout, che vedrà il Tecchiena ricevere la visita 
dell’Albano: “A questo punto è inutile parlare – spiega Frioni – contano 
solo i fatti. Dobbiamo salvarci e per questo dobbiamo giocare una grande 
partita e dare tutto. Per questo abbiamo ripreso ad allenarci, 
anche se la condizione fisica non può essere la migliore. Siamo 
consapevoli delle nostre possibilità. Sappiamo, insomma, 
che se siamo al massimo poche squadre ci sono superiori. 
R e c e n t e m e n t e 
abbiamo messo in 
difficoltà una corazzata 
come la Lodigiani, 
dobbiamo quindi stare 
tranquilli e dare tutto, 
dal primo all’ultimo 
secondo, come deve 
essere in una gara 
da dentro o fuori. In 
una partita secca, del 
resto, può succedere 
di tutto e proprio per 
questo dobbiamo 
limitare al massimo le 
imprecisioni”.

Un’amara discesa  
in serie C2 
Mancano gli under 21, la squadra non 
scende in campo e perde anche i playout

“Vietato 
sbagliare” 
Sabato 18 c’è il playout contro l’Albano.  
Angelo Frioni: “Vale una stagione”

Articolo a cura di Mimmo Lacquaniti

Marino // Serie C1
Articolo a cura di Giovanni Lentini

real tecchiena // Serie C1

OSTERIA

Tel. +39 06.93.88.696  •  cell. 338.43.93.052 

RIPOSO SETTIMANALE
Domenica sera e Lunedì

ORARIO DI APERTURA
12.30 - 14.30     20.00- 22.30

Angelo Frioni

0 9 / 0 5 / 1 3 c alcioa5l ive .com m a g a z i n eC5LIVEm a g a z i n eC5LIVE28 29



riscatto della squadra, finisce l’imbattibilità della Lodigiani
Chiusura con il “botto”

Articolo a cura di Mimmo Lacquaniti

Casal Torraccia // SERIE C1

D
a settimane andavamo 
ripetendo che nulla avrebbe 
potuto inficiare il giudizio 
complessivo sulla stagione del 

Casal Torraccia, nemmeno la constatazione 
di una parabola che contrastava in maniera 
stridente con i grandi risultati raccolti nella 
prima parte del campionato. Il succedersi 
di prestazioni sconcertanti ha fatto più 
volte storcere il naso a chi, in Società e 
nell’ambiente circostante, sapeva benissimo 
quale fosse il reale valore della squadra di 
Guantario e quanto potessero incidere le 
motivazioni sul rendimento della stessa. 
La capolista va ko - Quelle 
motivazioni, fattore determinante di 
qualsiasi prestazione, clamorosamente 
venute meno nel momento in cui il Casal 
Torraccia, guadagnata con largo anticipo una 
tranquilla posizione di classifica, addirittura 
insperata nelle previsioni pre-campionato, 
si è ritrovato a non competere per alcun 
obiettivo e quindi, almeno inconsciamente, 
non ha più saputo mettere in campo 
determinazione e carica che ne avevano 
caratterizzato la prima metà della stagione. 
Con queste premesse – e, lo 
ripetiamo, dopo l’avvilente sequenza di 
risultati negativi delle ultime settimane, 
al cospetto di formazioni assolutamente 
alla portata – forse nessuno si sarebbe 
aspettato l’esito dell’ultima gara della 
stagione regolare, la sfida casalinga contro 
la Lodigiani, già da qualche mese vincitrice 
del campionato e proiettata verso il 
filotto delle 30 partite consecutive senza 
sconfitte. E invece è successo, i giocatori 

di mister Guantario hanno sfoderato tutto 
l’orgoglio di cui sono capaci – e risultato 
premiante in tante occasioni precedenti 
– ed hanno chiuso il campionato con 
un successo netto, 7-3, largamente 
meritato al cospetto di una squadra 
presentatasi al Parco dei Pini pressoché 
al completo (mancava il solo Rubei). 
Si è rivisto il Torraccia  - La 
spiegazione di quella che può apparire 
come una sorprendente metamorfosi 
la fornisce lo stesso mister Antonio 
Guantario: “Un risultato venuto dalla 
voglia di dimostrare che non eravamo 
la squadra delle ultime settimane bensì 
quella di sempre, caratterizzata dalla 
voglia di vincere. I nostri avversari sono 
venuti al completo, tranne Rubei, ed hanno 
schierato in campo sempre i migliori, ma 
noi, finalmente sicuri e decisi siamo andati 
sul 3 a 0 con le reti di Gambelli, Anagni e 
Spanu, abbiamo resistito al loro gioco con 
il portiere di movimento e siamo stati 
bravi a fare il quarto gol con Cocciolo e 
poi il quinto con Colaiaco”. Il primo tempo 
è finito sul 5-1, nella ripresa il Torraccia ha 
certamente sofferto la reazione ospite, 
peraltro sbagliando molti gol, ha subìto la 
parziale rimonta sul 5-3 ma subito dopo ci 
hanno pensato ancora Spanu e poi Pensa 
a chiudere la partita, una gara perfetta 
che è riuscita a “macchiare” il percorso 
netto dei dominatori del campionato. 
“Con questo successo abbiamo chiuso una 
stagione molto pesante e senza respiro” 
aggiunge Guantario “al futuro c’è tempo 
per pensarci, sarà la Società a chiarire le 

proprie intenzioni ma intanto io ci tengo 
ad elogiare tutti i miei giocatori ed i miei 
collaboratori Francesco Balestrino e 
Sergio Fraioli”.
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Si chiude con una bella vittoria 
in casa della Capitolina il 

campionato dell’Ardenza di 
mister Marco Zannino. Un 
successo rotondo arrivato 
al cospetto di un avversario 
con molti giovani in campo. 
Così come è giovane Valerio 
Casini, una delle belle sorprese 
della stagione dei gialloneri. 
“Contro la Capitolina è stata 
una bella partita – spiega Valerio 

Casini – giocata contro una 
formazione che ha schierato 
molti under in campo. Noi 
comunque ci tenevamo a 
chiudere con una vittoria”.  
Sesto posto finale – 
Una stagione conclusa con 
un positivo sesto posto 
in campionato. Positivo 
soprattutto per una formazione 
partita con l’obiettivo di salvarsi. 
“Abbiamo giocato un ottimo 

campionato – continua Casini 
– anche se non siamo partiti 
benissimo, ci siamo ripresi con 
il passare della settimane. Per 
me è stato il primo vero anno 
nel calcio a 5 e la prima volta 
in serie C1 e mi sono trovato 
bene con tutti i compagni con 
cui ho giocato, con il mister e la 
società”. Un Casini che ha anche 
avuto un ruolo fondamentale, 
quello dell’Under 21, nella prima 

stagione con la nuova regola 
riguardante i giovani impiegati 
in campo. “Devo ammettere 
che la pressione del ruolo che 
ho dovuto ricoprire quest’anno 
l’ho avvertita. Tirando le somme 
a fine stagione, però, credo di 
aver dato il mio contributo alla 
squadra”.

Articolo a cura di Andrea Somma

Aestus Ardenza  // Serie C1

Via Mura Dei Francesi 197 - Ciampino Via Dei Levii 63/65 (RM) - Via Mura dei Francesi 162 Ciampino

Articolo a cura di Gianmarco Pellino

atletico ferentino // Serie C1

Il Ferentino chiude il suo 
campionato 2012/2013 

salvandosi con due giornate di 
anticipo e piazzandosi in ottava 
posizione, un passo indietro 
rispetto alla passata stagione, ma 
un grande passo se si tiene conto 
di un girone d’andata sofferto, 
e della crisi economica che 
sconvolge sempre più lo sport. 
“Soddisfatto del gruppo” 
- Con il campionato ormai alle 
spalle, oltre sull’ultima partita, il 

mister Luciano Mattone ci regala 
un bilancio generale sull’ormai 
campionato passato e gli obiettivi 
per quanto riguarda quello futuro: 
“Per noi quest’ultima era una 
partita importante, primo perché 
era un derby (derby del basso 
Lazio), secondo per chiudere 
positivamente la stagione. La 
partita è stata divertente e molto 
combattuta, noi siamo stati bravi 
a tenerli sempre distanti come 
risultato e in campo si è vista la 

nostra maggiore propensione 
alla costruzione del gioco e il 
nostro maggiore dinamismo. 
Come sempre siamo riusciti a 
creare molte occasioni da gol 
con tutti i giocatori e questo 
denota un’organizzazione ormai 
consolidata che fa dell’aggressività 
e dell’intensità le nostre armi 
migliori. Su quella trascorsa, c’è 
grande soddisfazione per la nostra 
stagione, specie della seconda 
parte. Io personalmente sono 

molto soddisfatto del gruppo 
e della mentalità professionale 
che nel tempo si è creata grazie 
alla serietà e all’applicazione dei 
ragazzi che ringrazio di cuore. 
Per il futuro sarebbe bello e 
gratificante per tutti cercare 
di riportare in Provincia di 
Frosinone il futsal nazionale e 
noi sinceramente oggi abbiamo 
creato una struttura snella, 
funzionale ed economicamente 
sostenibile”.

LE IMPRESSIONI DI MATTONE SULLA STAGIONE 

Stagione positiva per l’Ardenza e il giovane Casini

LA PAROLA AL MISTEr

Un buon sesto posto
Valerio Casini

Luciano Mattone

Antonio Guantario
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Articolo a cura di Walter Rizzo

Playoff – Primo turno bellissimo per gli spareggi 
promozione. Futsal Ostia-Ponte Galeria, terminata 5-5 è la 
cartolina di due stagioni all’inseguimento di una C1 dovuta 
o insperata. Per i lidensi, salvati dalla miglior posizione in 
classifica dopo i tempi supplementari il percorso continua, 
per gli uomini di Rossetti sfuma l’idea di un doppio salto 
di categoria in due anni. Anche il Centocelle continua la 
propria corsa ai danni dell’Active Network, Medici & co. 
Sono gli unici tra playoff e playout ad aver vinto sabato 
in trasferta. Il Real Ciampino si conferma superiore 
allo Scauri. Anche stavolta qualche patema di troppo 
per i castellani costretti ai tempi supplementari da uno 
Scauri a cui va dato merito di aver giocato una gran bella 
stagione. Il Fondi spacca il possibile equilibrio sul Paliano 
e accede alla semifinale, per Polidori la soddisfazione di 
aver centrato l’obiettivo stagionale.
Sabato ancora playoff – Futsal Ostia-Gymnastic 

Studio Fondi e Real Ciampino-Club Atletico Centocelle 
le due semifinali di sabato. Si giocheranno entrambe su 
campo neutro, in caso di parità dopo i tempi regolamentari 
ci saranno supplementari ed eventualmente calci di rigore.
Playout – Il Blue Green ce l’ha fatta. Canarecci e i 
suoi si confermano in C2 per la prossima stagione, la 
Virtus Aurelia invece subisce la seconda retrocessione 
consecutiva (dopo quella dello scorso anno dalla C1 alla 
C2). Torna in D il Valle dei Casali. Il team di Michelangeli 
dopo tre stagioni nella seconda categoria regionale 
retrocede per mano di quell’Aurelio che si salva. Anche 
il Futsal Darma sul Parioli, lo Spinaceto sul Cortina e il 
Pontina Futsal sull’Iris confermano la loro superiorità 
in classifica e vincono i rispettivi playout restando in 
categoria. I tempi supplementari decretano la vittoria del 
Tor Tre Teste sullo Sport Zagarolo che ritorna dopo una 
stagione in D.

Chi piange e chi ride
Playoff e playout, ecco i botti di fine stagione

SERIE C2 il punto

playoff
Prima fase 
1) Active Network-Club Atletico Centocelle  2-4 
2) Futsal Ostia-Ponte Galeria  5-5 (dts) 
3) Real Ciampino-Atletico Virtus Scauri  2-1 (dts)
4) Gymnastic Studio Fondi-Città di Paliano  5-2 
Seconda fase 
A) Active Network-Futsal Ostia 
B) Real Ciampino-Club Atletico Centocelle 
Finale 
C) Vincente A-Vincente B

playout
Girone A 
Aurelio 04-Valle dei Casali  7-3 
Blue Green-Virtus Aurelia  6-4 
Girone B 
Futsal Darma-TC Parioli  3-1 
Spinaceto 70-Cortina SC  8-3 
Girone C 
Tor Tre Teste-Sport Zagarolo  7-5 (dts) 
Girone D 
Iris FB-Pontina Futsal  4-2
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T
ermina nel peggiore dei modi la stagione del Valle 
dei Casali. La sconfitta sul campo dell’Aurelio vuol 
dire retrocessione in serie D. Un 7 a 3 netto che 
non lascia spazio ad alcuna recriminazione: “La 

gara ha evidenziato quelli che sono i nostri limiti – ammette 
con rammarico Gaetano Michelangeli –. Il frutto delle cose 
fatte durante l’anno, con allenamenti non continui e poco 
precisi. Ho dovuto fare i conti con un gruppo completamente 
rinnovato, ma soprattutto con parecchie defezioni”. 
Impossibile fare di più – Tante le problematiche che hanno 
segnato il cammino della squadra: “Secondo me abbiamo già 
fatto tanto raggiungendo i playout – continua l’allenatore –. Ho 
lavorato con del materiale scarso, non parlo a livello di qualità, ma 
semplicemente a livello numerico. Quando c’è poca concorrenza, 
inevitabilmente si hanno pochi stimoli e non si riesce a dare il massimo”. 
Futuro da valutare – Sorge spontanea una domanda: il 
prossimo anno vedremo ancora il binomio Michelangeli-Valle 
dei Casali? “Dipende dal presidente, la cosa fondamentale è 
che ci sia entusiasmo – spiega il mister –. Senza quello per me 
diventa impossibile lavorare. A me piace allenare e, in particolare, 

piace allenare i ragazzi. Ho un mio metodo e un mio credo. 
Ho preso questa squadra diversi anni fa e l’ho portata in C2, 
ora purtroppo siamo tornati in D, ma, con le giuste condizioni, 
sono pronto a dare il mio contributo. Con il presidente Ciotti 
ho un ottimo rapporto, sono, come sempre, a disposizione della 
società. Prossimamente parleremo e decideremo cosa fare”. 
Femminile – Dopo un anno da direttore sportivo, si conclude 
l’avventura di Stefano Acquaviva con il Valle dei Casali. Un addio 
senza polemiche: “Resto in ottimi rapporti con la società e con il 
presidente Ciotti, che ringrazio moltissimo – afferma l’ex dirigente 
–. Sono contento di aver partecipato a questa esperienza e faccio 
i migliori auguri al Valle dei Casali. Questa stagione mi sarà di aiuto 
per il futuro. Per me è stato il primo anno nel femminile, un mondo 
completamente diverso da quello maschile”. Acquaviva è pronto a 
portare tutte le sue competenze per far crescere il futsal in rosa: 
“Ho visto che ci sono ampi margini per lavorare e voglio cercare 
di dare il mio contributo. Nel femminile ho notato che spesso c’è 
poco futsal e ci si affida più che altro alle giocate individuali. Tenterò 
di portare qualcosa di nuovo. Voglio trasmettere una filosofia più 
vicina al calcio a 5 maschile. Un futsal in cui si cerca di giocare la 
palla, un futsal fatto di movimenti e schemi su palla inattiva. Il mio 
obiettivo è quello di insegnare il concetto di squadra, con un gioco 
corale che non si affidi esclusivamente alle capacità e all’inventiva 
dei singoli”.

Michelangeli: “È già tanto aver raggiunto i playout”
Il miracolo non riesce
valle dei casali // Serie c2 // girone a

Articolo a cura di Antonio Iozzo

 
 

 

 

 

 

Il primo e unico DAE per la rianimazione 
completa 

  

“per molti anni l’ho venduto
oggi l’ho acquistato per la 
mia e la vostra sicurezza .”

 
 

 

 

 

 

Il primo e unico DAE per la rianimazione 
completa 

  

Alessandro Ciotti

SEDA S.p.A. - Via Tolstoi, 7 - Trezzano s/Naviglio (MI) Tel. 02 484 241

Gaetano Michelangeli
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BILANCI E FUTURO
ALEANDRI: “ABBIAMO FALLITO, MA NON BUTTATO UNA STAGIONE”

S
maltita la delusione in Coppa Lazio, con la 
seconda finale persa in due anni (prima con il 
Real Ciampino, poi con il Lido di Ostia), in casa 
Virtus Stella Azzurra è tempo di bilanci. Adriano 

Aleandri, uno dei migliori della tre giorni vissuta al Pala 
Romboli di Colleferro, ricorda così l’esperienza in Final 
Eight: “Ci è andata male ancora una volta. Lo scorso anno 
ero alla Lazio Calcetto, ma seguivo comunque questa 
squadra. Sembra quasi una maledizione. Però alla fine 
sono soddisfatto, quasi nessuno avrebbe scommesso 
sulla nostra presenza in finale e invece ci siamo riusciti. 
Peccato poi per come sia andata a finire. Personalmente 
sono contento, anche se potevo dare di più. Mi rendo 
conto, allo stesso tempo, che giocare per tre giorni 
continuativi non è mai facile”.
Bilanci - Con la Virtus Stella Azzurra che ha perso 
l’ultimo treno per la C1 all’ultima stazione disponibile 
diventa quasi inutile commentare questa stagione: 
“Dovevamo almeno centrare i playoff e non ci siamo 
riusciti – prosegue Aleandri -. Diamo merito ai nostri 
avversari, ma purtroppo è anche colpa nostra, perché 
non sono convinto che Olimpus, Active Network e 
Ponte Galeria avessero la rosa superiore alla nostra”. 
Difficile però capire dove, come e quando si è sbagliato: 
“Sinceramente non so quali siano stati gli errori. È una 
serie di fattori che ci ha portato a non centrare questo 
obiettivo, ma quello più grave è stato l’aver perso punti 
contro l’ultima e la penultima in classifica di quel momento. 
Siamo stati troppo superficiali in alcune occasioni, a 
differenza delle tre che si sono classificate prima di noi”.  
“Grazie” - Si passa poi ai ringraziamenti, dovuti: 
“Ringrazio la società per tutto quello che ci ha dato 
quest’anno, lo staff e i miei compagni di squadra. E infine 
i due tecnici: Leonardo Romagnoli e Stefano Tichetti, 
che nel loro periodo in cui si sono seduti sulla panchina 
ci hanno insegnato qualcosa che ci rimarrà”. Ora lo 
“Sgreccia”, poi il meritato riposo, con la consapevolezza 
che il prossimo anno questa squadra non potrà più 
sbagliare. Un altro treno per la C1 è pronto a partire tra 
qualche mese e la Virtus Stella Azzurra ha già prenotato 
il biglietto. 

Articolo a cura di Francesco Puma

Virtus Stella Azzurra // Serie C2 //girone A

Adriano Aleandri

Prova di carattere
Finalmente la Juniores vince e convince: goleada sulla Cisco

Articolo a cura di Flavio M. Tassotti

olimpus // Serie C2 //girone A

Il presidente Andrea Verde

C
on la prima squadra momentaneamente a riposo in 
attesa della Supercoppa della C2, in casa Olimpus 
è tornata in campo la Juniores di mister Iovine, alle 
prese con il primo turno della Coppa Lazio. Nel gi-

roncino a tre, lo scoglio da superare immediatamente era la 
Cisco Roma, già sconfitta poche settimane fa in campionato: 
la vittoria ai danni degli orange del Villaggio Olimpico è stata 
ribadita, stavolta però con uno scarto più pesante (11-3).  
Noi determinati – Ad analizzare la larga affermazione colta 
ci ha pensato il dirigente tuttofare degli olimpi, ossia Silvano 
Rocchi: “Per noi è stata una 
gara agevole, perché avevamo 
di fronte una compagine sì di 
buona caratura, ma pur sem-
pre con tanti elementi sotto 
età. Nell’ultima giornata della 
regular season abbiamo scon-
fitto gli avversari di misura, ma 
stavolta i ragazzi sono scesi 
in campo con un piglio total-
mente diverso da quel giorno. 
Siamo stati più determinati, 
ci tenevamo a raggiungere 
un successo netto, anche per 
poterci avvicinare al prossimo 
impegno nelle migliori con-
dizioni psico-fisiche. Duran-
te la settimana con il gruppo 
abbiamo avuto un confronto, 
il mister ha strigliato i gio-
catori e debbo ammettere 
che, almeno oggi, il rimpro-
vero è servito a qualcosa…”. 
Ora il riposo – Grazie alla 
netta vittoria conquistata, ora 
l’Olimpus potrà rilassarsi per 
7 giorni attendendo la sfida 
tra Cisco Roma e il Torrino: 
“Siamo curiosi di vedere come 
andrà a finire il prossimo con-
fronto del girone – ha puntua-

lizzato Rocchi – Sarebbe bello se il roster di Via deserto del 
Gobi non riuscisse a battere gli avversari con oltre 8 gol di 
scarto, perché a quel punto noi potremo andare a disputare il 
match decisivo per il passaggio del turno con due risultati su tre 
a disposizione”. Già, poiché ad accedere alla fase successiva del-
la competizione sarà una sola pretendente: “Noi oggi abbiamo 
fatto il nostro ed adesso ci appresteremo a mettere i bastoni 
tra le ruote al Torrino, che ha saputo guadagnarsi la promozione 
in elite. Magari, complice la conquista del campionato, potremo 
trovare una compagine con la pancia piena…”.
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L
’ottavo posto e una salvezza raggiunta, ma la sensazione che 
si potesse fare di più. L’idea, quasi una certezza, che non fosse 
necessario soffrire così tanto. Questo ciò che traspare dalle 
parole di Roberto Ronchi: “C’è un po’ di rammarico per come 

è andata. Dopo l’esperienza dello scorso anno, ci aspettavamo una 
conferma in C2 meno tribolata. La passata stagione avevamo dovuto 
fare i conti con diverse vicissitudini, tra cui il cambio di allenatore, 
problematiche che non abbiamo avuto nell’ultimo campionato”. 
Mancanza di continuità – Nonostante tutto, in un modo 
o nell’altro, il campo ha dato ragione al Valentia: “Rimane la 
soddisfazione di aver raggiunto il nostro obiettivo e di averlo 
fatto con una squadra molto giovane – continua l’allenatore –. 
Tra l’altro, in un periodo di austerità economica come quello 
che stiamo attraversando, siamo riusciti a farlo senza pagare 
stipendi a nessuno. Peccato che la squadra non sia mai riuscita 
a trovare la giusta continuità. Non parlo solo di risultati, ma 
anche di concentrazione e voglia di sacrificio. Dopo le sei 
sconfitte consecutive rimediate nel girone di andata, abbiamo 
avuto una crescita importante. Abbiamo preso consapevolezza 
dei nostri mezzi e trovato l’umiltà per migliorare una classifica 
che si stava facendo molto pericolosa. Ci siamo tirati fuori dalle 
ultimissime posizioni e anche dalla zona playout, poi avremmo 
potuto fare un campionato tranquillo, simile a quello del Santa 
Marinella, e invece abbiamo sprecato tantissime occasioni. 
Ho dovuto fare i conti con una rosa corta, con infortuni 
e gente svogliata. Alla fine, anche grazie ai passi falsi di alcune 
nostre rivali, siamo riusciti a salvarci solo all’ultima giornata. 
Avremmo comunque potuto e dovuto farlo molto prima”. 
Sarà ancora C2? - Missione compiuta, ma il futuro è denso 
di nuvole. Le tante situazioni spiacevoli che si sono verificate 
nell’ultima stagione hanno fatto crescere diversi dubbi. L’iscrizione 
al prossimo campionato, infatti, è tutt’altro che certa: “La società 
sta vagliando l’opportunità di schierare o meno la prima squadra. 
È stato pesante e faticoso lavorare con gente senza voglia, non vale 
la pena sprecare energie con chi fa di tutto per non meritarselo. 
La nostra ambizione è quella di trovare persone motivate e in 
grado di rappresentare i nostri principi. La nostra non è una 
politica fatta di acquisti, ma una politica del lavoro, soprattutto 
con i giovani. Senza questi presupposti diventa difficile pensare di 
disputare un’altra C2”.

Ronchi: “Ci aspettavamo una salvezza meno tribolata”
Troppa sofferenza

Articolo a cura di Antonio Iozzo

Valentia  // Serie C2 // girone A 
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Roberto Ronchi

Marco Giugliano: “Stagione strepitosa”
“Complimenti a tutti”

Articolo a cura di Sergio Balducci

Ponte Galeria // Serie C2 // girone a
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Nonostante i risultati 
negativi di questa stagione, 

quello dell’Atletico Alenic 
sembra un gruppo granitico, 
nel quale giocatori, allenatore e 
società remano verso la stessa 
direzione. L’obiettivo dichiarato 
da ciascuna componente, infatti, 
è uno solo: “Che sia C2 o D 
dobbiamo ripartire e cancellare 
quanto accaduto quest’anno”. 
L’analisi di Bianchini – 

Il pronto riscatto non può 
prescindere da un’attenta analisi 
volta a determinare le cause del 
fallimento di questa stagione: 
“Probabilmente – spiega 
Luca Bianchini – sono stati 
commessi degli errori in sede 
di allestimento della squadra ma, 
tutto sommato, rispetto a quello 
che era il livello del girone, 
avremmo potuto disputare un 
campionato dignitoso e diversi 

problemi, tra i quali gli infortuni, 
ci hanno portato a questo 
risultato certamente negativo”. 
Rinforzare la squadra, dunque, 
ma con innesti mirati: “Non 
credo che ci sia mancata la qualità. 
Abbiamo forse peccato con la 
poca esperienza e personalità, 
inoltre è mancato un giocatore 
da tante reti. Ecco, credo dunque 
che bisogna lavorare tenendo 
a mente questa situazione”. 

Tutto negativo, quindi? Macché: 
“Con i compagni si è creato 
un gruppo fantastico. Di questo 
sono molto felice e per questo 
mi auguro di restare all’Alenic, 
non vorrei perdere questo 
gruppo. Ovviamente devo 
parlarne anche con la società 
che si augura di mantenere la 
categoria”. 

Bianchini: “Non meritavamo questo risultato”
“Risalire subito”

Articolo a cura di Giovanni Lentini

Atletico Alenic // Serie C2 // giorne b
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Luca Bianchini

Il Ponte Galeria rimane in serie 
C2. Dopo aver visto sfumare 

il sogno della Final Eight, per i 
ragazzi di mister Rosseti arriva 
anche l’eliminazione dai playoff 
a favore della Futsal Ostia che, 
nonostante l’incontro finito 
in parità, con il risultato di 
5-5, ha avuto la meglio grazie 
al miglior posizionamento in 
classifica nel girone, una vera 
e propria beffa. C’è comunque 
grande soddisfazione per 

l’ottima stagione disputata, 
ad intervenire è il presidente 
Marco Giugliano: “Voglio fare 
subito i complimenti alla Futsal 
Ostia che è un’ottima squadra, ma 
devo elogiare i miei ragazzi per la 
grande partita che hanno giocato, 
purtroppo il regolamento ci 
dice che siamo fuori”. Dopo la 
Final Eight sono svaniti i playoff: 
“Sono due partite diverse, 
in coppa non abbiamo fatto 
benissimo, mentre contro la 

Futsal Ostia ce l’abbiamo messa 
tutta. Noi, come società, siamo 
pienamente soddisfatti di come 
sono andate le cose in questa 
stagione che definirei strepitosa, 
abbiamo chiuso al terzo posto 
in classifica e ci siamo andati a 
giocare Final Eight e playoff, direi 
ottimo visto che non eravamo 
inseriti tra le prime della classe”. 
Ripartire – Adesso ci si 
prepara per la nuova stagione: 
“Voglio fare i complimenti 

a tutti, ai ragazzi al mister 
Rossetti e Marinucci, al nostro 
accompagnatore Trombetta, 
sono stati tutti importanti 
rimanendo sempre coesi anche 
nei momenti di difficoltà. Ora 
ci vedremo tra una decina di 
giorni per fare il punto della 
situazione e capire come 
ripartire”.
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È 
un CT Eur che cerca la sua dimensione, quello che 
si affaccia speranzoso al mese di maggio. Il club 
biancorosso, infatti, e non è un mistero, sta trovando 
qualche difficoltà nel progettare la prossima stagione 

sportiva in serie C1. Difficoltà riscontrate già lo scorso 
anno, quando la permanenza in C2 era stata in discussione 
per un determinato periodo di tempo. Con una categoria 
maggiore da affrontare, con regolamenti nuovi da valutare 
e rispettare (uno su tutti quello dell’Under 21), è ovvio 
che le difficoltà aumentino esponenzialmente. Non è però 
nell’indole e nel carattere degli uomini di Roma sud mollare 
la presa. Trascinati dal fare e dall’intraprendenza del suo 
uomo guida, patron Massimo Grimaldi, il Circolo Tennis Eur 
proverà fino all’ultimo ad esserci in C1 il prossimo anno.  
Grimaldi - “Questa è una settimana a dir poco cruciale – 
ammette il numero uno biancorosso -.  Entro giovedì avrò delle 
risposte concrete e in base a queste prenderemo le appropriate 
decisioni”. Il momento catartico, nonostante l’inizio del 
campionato sia ben lontano, è proprio in questo mese di maggio: 
“Non appena rientrerà Mestichella – non in Italia in questo 
momento -, con lui e con Gianluca Rubeo decideremo il da farsi 
in base alle risposte arrivate in settimana. È con loro che voglio 
condividere il futuro della squadra del circolo e, sempre con loro, 
prendere le più opportune decisioni”.  A quanto pare, il lavoro 
svolto in questi giorni, sembra essere stato molto politico: “Già, 
soprattutto. Le difficoltà sono sotto gli occhi di tutti: l’Eur, sia 
come quartiere che come managment del circolo, attraversa un 
momento di difficoltà, quindi, stiamo valutando tante situazioni. 
Vorrei, però, che non venissero mai meno le nostre prerogative 
principali (una su tutte il fatto che questa squadra è nata, per 
volontà del presidente, per riunire tutti i ragazzi dell’Eur ndr)”.  

Futuro - Le speranze, però, sono ancora intatte, o almeno a 
metà: “I ragazzi si sono sempre dimostrati volenterosi nel voler 
restare uniti anche il prossimo anno e questo è già importante 
per noi. Dovremo, inoltre, sviluppare tutti i discorsi tecnici, con 
tutta una situazione che è in divenire: al momento la nostra 
iscrizione in C1 è al 50%”. 

PATRON GRIMALDI: “SITUAZIONE IN DIVENIRE” 
LASCIA O RADDOPPIA

Articolo a cura di Matteo Santi

Circolo Tennis Eur // SERIE c2 // GIRONE b

CT EUR CALCIO A 5

Via Alessio Baldovinetti, 12 - 00142 Roma
Tel. 0651530543 - Fax  0625496349
riu.baldovinetti@virgilio.it

T
erminata la stagione con due belle vittorie, una tra 
l’altro giunta ai danni della capolista CT Eur nell’ul-
timo turno, in casa Vigor Perconti è tempo di rifles-
sioni e questa settimana mister Maurizio Laterani, 

subentrato lo scorso novembre al posto del dimissionario 
Rocchi, ha raccontato le proprie impressioni sul 2012-13… 
Serve esperienza – “Come ho già detto in preceden-
ti interviste, il nostro è stato un campionato positivo: dove-
vamo centrare la salvezza e lo abbiamo fatto con grande 
anticipo rispetto alla chiusura della regular season. Ovviamen-
te con la società siamo già al lavoro per provare a rinforza-
re una rosa che ci ha dato parecchie soddisfazioni durante 
quest’annata, perché le intenzioni del club sono serie, ben 
chiare e mi trovano sulla stessa lunghezza d’onda: vogliamo 
combattere per il play-off di categoria ed intrometterci nel-
la lotta al vertice con le squadre maggiormente blasonate”. 
Il sorteggio – “Certamente molto dipenderà dal sorteg-
gio dei vari gironi. Ad esempio nel 2011-12 la Vigor è stata 
inserita in un raggruppamento estremamente difficile, ovvero 
quello dei castellani e dei ciociari, dove tante formazioni gio-
cano in campi al chiuso che non sono congeniali alle nostre 
qualità, mentre quest’anno siamo capitati nel torneo di ferro 
con 5 corazzate che avrebbero meritato tutte il salto in C1. 
Settembre è ancora lontano, ma noi stiamo comunque la-
vorando per attrezzare in maniera intelligente il roster”. 
Punto su Telle – “Non credo ci saranno troppe partenze 
nello spogliatoio. Sicuramente chi ci lascerà sarà Bianco, infatti 
siamo già all’opera per sostituire un grande portiere come lui. 
Interverremo in tutti i reparti, però mi auguro che i nostri gio-
ielli possano finalmente esplodere e mi riferisco specialmente a 
Telle, giocatore dall’immenso potenziale che, nella stagione ap-
pena conclusa, ho potuto avere a disposizione col contagocce. 
Un altro da cui mi aspetto parecchio è Screponi, il quale dovrà 
essere bravo a maturare e ad evitare le continue squalifiche”.

Mister Laterani fissa gli obiettivi per la prossima stagione
“Voglio i playoff”

Articolo a cura di Flavio M. Tassotti

Vigor Perconti // SERIE c2 // GIRONE b

Massimo Grimaldi
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Dopo la delusione in coppa, 
il Centocelle rialza la testa 

e trova un immediato riscatto 
nella sfida contro l’Active 
Network. La compagine del 
presidente Vergini vince 4 a 
2 in trasferta, e approda alle 
semifinali dei playoff, dove 
incontrerà il Real Ciampino. 
Vittoria meritata – Un 
successo più netto di quanto 
dica il punteggio: “Abbiamo 
dominato dall’iniziato alla 

fine, tenendo sempre in 
mano il pallino del gioco – 
racconta Gianpaolo Ciccolessi 
–. Rispetto alla Final Eight 
abbiamo senza dubbio avuto 
un approccio migliore alla 
gara, per il resto abbiamo 
fatto quello che ci chiedeva 
il mister. In generale siamo 
andati tutti bene, a parte un 
piccolo calo di concentrazione 
dopo aver realizzato il gol 
dell’1 a 0. Ci tengo a fare 

due ringraziamenti: uno a 
Scuderi per l’assist, l’altro 
al nostro allenatore, che sta 
dimostrando di credere in me”. 
La gara perfetta – Il 
prossimo ostacolo si chiama 
Real Ciampino. Alessio Medici 
e compagni se la vedranno con 
una delle migliori formazioni 
di tutta la C2: “Ci aspetta 
una gara difficile – ammette il 
giocatore –. Ce la giocheremo 
alla pari, poi sarà il campo a 

decidere. Probabilmente loro 
partono favoriti, ma vogliamo 
dire la nostra. Non possiamo e 
non dobbiamo sbagliare nulla, 
servirà la partita perfetta. 
Cercheremo di prepararla 
nel miglior modo possibile 
durante la settimana”.

Ciccolessi: “Loro favoriti, servirà la partita perfetta”

Tripelli: “Ci siamo tolti una bella soddisfazione”

Si pensa al Ciampino

Sarà ancora C2

Articolo a cura di Antonio Iozzo

Articolo a cura di Antonio Iozzo

Club Atletico Centocelle // Serie C2 // girone B

Futsal Darma // Serie C2 // girone B

Gianpaolo Ciccolessi

Claudio Tripelli

Missione compiuta. Il 
Futsal Darma vince il 

playout contro il Tennis Club 
Parioli e scaccia l’incubo della 
retrocessione. Claudio Tripelli 
commenta così il 3 a 1 casalingo: 
“Abbiamo sbloccato subito 
l’incontro, ma è stata una gara 

tesa e faticosa, in cui il caldo 
ha fatto da padrone. Ci siamo 
tolti una bella soddisfazione”. 
Convinzione e 
compattezza – Una 
prestazione tutto cuore: “Decisivo 
il nostro approccio convinto, 
siamo rimasti uniti fino alla fine, 
anche quando i nostri avversari 
hanno tentato di rimontare – 
racconta il capitano –. Abbiamo 
combattuto su ogni pallone, la 
convinzione ha fatto senza dubbio 

la differenza”. Spazio dunque a 
un primo bilancio: “Speravamo 
di salvarci con più tranquillità, 
ci aspettavamo un campionato 
diverso. Ci tenevamo a fare bella 
figura in questa categoria, nel corso 
della stagione avremmo potuto 
fare meglio, ma l’importante 
è aver raggiunto il nostro 
obiettivo. Non dimentichiamoci 
che ci siamo ritrovati nel 
cosiddetto girone di ferro”. 
Ancora Futsal Darma – 

Per l’estremo difensore pochi 
dubbi sul futuro: “Sono sempre 
a disposizione della società. 
Se verrò confermato, rimarrò 
ben volentieri. Spero di poter 
nuovamente confrontarmi 
con questa categoria, che mi 
sono sudato sul campo. Adesso 
bisognerà aspettare le scelte 
della società, che dovrà valutare 
le riconferme e i possibili innesti 
per cercare di far ancora meglio il 
prossimo anno”.
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T
erminata la stagione con l’amaro in bocca per colpa di una 
carambola che ha eliminato gli uomini di Luciani dalla cor-
sa alla Coppa Lazio, in casa Virtus Palombara è tempo di 
riflessioni e questa settimana Andrea Albano, ex pivot del-

la Simald Ardenza, ha raccontato le proprie impressioni sul 2012-13. 
Stagione maledetta – “Con la Stella Azzurra abbiamo perso in 
maniera rocambolesca ed il gol di Fioretti rappresenta lo specchio di 
questa stagione maledetta. In semifinale avremo meritato, quantome-
no, di arrivare ai calci di rigore, ma purtroppo in quella conclusione ci 
si è messa la sfortuna. Maresca negli spogliatoi era distrutto, come vi ha 
rivelato Tomassetti la precedente settimana, però al nostro portierone 
non possiamo rimproverare assolutamente nulla, anche perché il giorno 
prima con le sue prodezze ci aveva aiutato a sconfiggere una grandissima 
squadra, ovvero l’Olimpus. Ci tenevamo a vincere la Coppa: peccato”. 
Il mio anno – “A livello personale penso di aver disputato 
una buona annata. Sono contento di come mi sono comportato, 
credo di essere stato utile al gruppo quando il mister mi ha chia-
mato in causa, ma ovviamente il sottoscritto è ampiamente co-
sciente di poter dare di più. Questo per me è stato un campiona-
to positivo e spero possa servirmi da insegnamento per il futuro”. 
Voglio star qui – “Non so dove militerò il prossimo anno, ma 
quello che posso dirvi è che io vorrei rimanere al Palombara. In que-
sta società mi sono trovato benissimo, ho conosciuto tante persone 
passionali ed attaccate alla maglia che mi hanno sempre messo nelle 
condizioni di potermi esprimere nel migliore dei modi. Tra pochi giorni 
incontrerò Tonino (Tomassetti, ndr) con cui parlerò del 2014, ma io vi 

ripeto che ho intenzione di continuare con i miei attuali compagni”. 
Dobbiamo centrare la C1 – “Un altro motivo che mi spinge a 
restare dove sono ora è relativo alla promozione: abbiamo iniziato 
un lavoro e dobbiamo finirlo tutti insieme, ossia arrivare nel massi-
mo campionato regionale. Il Palombara, se non avesse buttato qualche 
punto scioccamente, avrebbe potuto tagliare il traguardo del play-off, 
ma purtroppo siamo andati vicini allo scopo che ci eravamo prefissati 
e quindi sicuramente ci riproveremo nella prossima stagione”.

Albano se la prende con la malasorte: “Siamo proprio sfortunati”
“Stagione maledetta”

Articolo a cura di Flavio M. Tassotti

Virtus Palombara // SERIE c2 // GIRONE b

Andrea Albano
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I
l Futsal Ostia ama terribilmente complicarsi la vita. Le 
cose semplici, a quanto pare, sembrano proprio non 
piacere a De Santis e compagni. Per passare il primo turno 
dei playoff allora serve prima una rimonta dallo 0 a 2, poi 

i tempi supplementari e infine un regolamento che premia 
la squadra meglio posizionata al termine del campionato. 
Sarà pur vero che alla fine conta il risultato, ma di questo 
passo il cuore di qualche tifoso potrebbe non reggere. 
La gara – Il 5 a 5 contro il Ponte Galeria casalingo è un cocktail 
di emozioni e colpi di scena: “È stata una partita combattuta, 
tosta e agonisticamente accesa – premette Giorgio Ruzzier –. 
Rispetto a loro, non giocando la coppa, la scorsa settimana ci 
siamo potuti riposare, ma è anche vero che i nostri avversari 
hanno mantenuto alti sia il ritmo che la concentrazione. 
In queste partite poi non c’è mai un favorito. Il Ponte Galeria 
ha confermato di essere una signora squadra e ha lottato fino 
all’ultimo. Noi avremmo potuto fare qualcosina in più, potevamo 
chiuderla prima, ma il loro portiere ha messo diverse pezze. 
Una volta sotto di due reti abbiamo avuto una grande reazione, 
soprattutto a livello mentale. La voglia di vincere e di riscattare 
una stagione non esaltante ha fatto la differenza. Nel calcio a 5 
una partita non è chiusa neanche con quattro gol di differenza, 
ma rimontarne due non è mai semplice. Gli aspetti migliori? 
Abbiamo stretto i denti e ci siamo comportati da squadra”. 
Non sottovalutare nessuno – La sfida contro il Gymnastic 
Studio Fondi, sulla carta, non dovrebbe creare troppi problemi. 
In molti considerano il Futsal Ostia con un piede già in finale: 
“Sono molto scettico a riguardo – spiega il laterale –. Questo 
sport non è fatto di figurine, in fondo abbiamo tutti due gambe 
e per questo bisogna temere ogni avversario, soprattutto nelle 
gare secche. A livello di nomi probabilmente siamo favoriti, ma 
dobbiamo dimostrare sul campo di essere più forti. Se giochiamo 
come sappiamo, abbiamo ottime possibilità, ma dobbiamo avere il 
massimo rispetto per i nostri rivali. Se sono arrivati fin qui, non 
è frutto del caso: meritano senza dubbio un occhio di riguardo”. 
Vincere i playoff vorrebbe dire salvare la stagione: “Il nostro obiettivo 
era conquistare la promozione, quello che conta è andare in C1, il 
come è relativo – conclude l’ex Capitolina –. Adesso pensiamo a 
ripagare la fiducia della società e a onorare la maglia fino in fondo”.

Ruzzier: “Ci siamo comportati da squadra”
Prova di carattere

Articolo a cura di Antonio Iozzo

Futsal Ostia // SERIE c2 // GIRONE b

Giorgio Ruzzier

Paolo Gastaldi, Fabio Starita, Roberto Gastaldi

Paolo Gastaldi e Andrea Ridenti

C’è Ridenti: “ma Non sarà l’unica conferma”
Le basi del prossimo anno

Articolo a cura di Walter Rizzo

Lido di Ostia // SERIE c2 // GIRONE b 

I
l Lido di Ostia, con la sconfitta dell’Under 21 nell’ultimo turno 
prima della Final Eight, chiude i battenti sulla stagione. L’ultimo 
match giocato sul campo della Capitolina premia la squadra 
di Proietti, che accede alle finali riuscendo a recuperare lo 

svantaggio iniziale di una rete subìto nella partita di andata. “I 
nostri avversari hanno sicuramente meritato di passare il turno 
– dice il dirigente Fabio Starita -. Forse nella partita di andata 
meritavamo un margine migliore per giocarci le nostre carte sul 
loro campo, ma la Capitolina si è dimostrata davvero una ottima 
squadra, credo che abbia tutte le carte in regola per vincere sulle 
altre pretendenti al titolo”. Il Lido incerottato dopo la Final Eight 
di C2 esce con onore dai playoff con un importante risultato in 
mano: “Siamo molto contenti di questa prima annata di under 
21, soprattutto per le diverse condizioni in cui si è ritrovato a 
lavorare il mister Salvatore Ambra. Ha cominciato con un gruppo, 
poi rivoluzionato ed in seguito aggregato alla prima squadra, 
non facendo pesare questa situazione sui risultati della squadra”. 
Il doppio salto - Due anni fa Starita fu uno dei primi ad entrare 
nel progetto del Lido di Ostia neonato in D. Oggi che la squadra 
calca con un piede e mezzo la C1 lo stesso dirigente ex giocatore, 
guarda il passato ma anche il futuro. “Se due anni fa quando 
cominciammo potevo aspettarmi il salto dalla D alla C2, quest’anno 
non immaginavo che la stessa sorte potesse toccarci per una nuova 

promozione, stavolta in C1. Essere promossi tramite la coppa ci 
lascia un brivido, è una sensazione di vittoria concentrata in un 
istante, differente e se vogliamo più bella rispetto a quella che può 
darti un campionato”.
Basi per il futuro – In molti nel calcio a 5 parlano di progetti 
che muoiono dopo una o due stagioni. Il Lido di Ostia il prossimo 
anno (il terzo della sua storia) parteciperà alla C1 e lo farà 
ripartendo da uno dei pezzi inseriti all’inizio del percorso nel 
regionale. In settimana Paolo Gastaldi ha comunicato infatti la 
permanenza di Andrea Ridenti, conferma che non dovrebbe essere 
l’unica: “Credo che in molti meritino di restare – conclude Fabio 
Starita -, la rivoluzione nel Lido c’è stata a metà stagione ma anche 
se ci ha fatto perdere qualche punto in campionato ci è stata e 
ci sarà d’aiuto per il prossimo campionato, di questo ne siamo 
certi. Saremo una squadra che punterà a consolidarsi in C1, per poi 
decidere prima o poi di indossare un abito più lussuoso...”
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N
onostante la regular season si sia conclusa da un 
paio di settimane, in casa 704 il tecnico Marco Ciardi 
non ha ancora proclamato il rompete le righe. La 
squadra, insomma, prosegue il consueto programma 

di allenamenti, con la sola variante dell’allontanamento di 
quei giocatori che l’anno prossimo cambieranno maglia. Del 
resto, come spiegato dallo stesso tecnico, “la costruzione, 
sul campo e fuori, della squadra che disputerà il campionato 
di serie D durante la prossima stagione è già iniziata”. 
Le trattative – Quella del 704 è una situazione in completo 
divenire, soprattutto sul fronte legato alla campagna acquisti. Con la 
rosa attuale, stando alle parole di Ciardi, la vittoria del campionato 
di serie D non sarebbe assicurata e dunque Marco Pagliacci sta 
scandagliando, nel tentativo di consegnare all’allenatore una rosa 
in grado di primeggiare. E qualcosa sta iniziando a muoversi: “Ci 
stiamo muovendo su più versanti, guardando anche ai giovani ed 
ai settori giovanili di squadre di grande levatura. Stiamo seguendo 
con attenzione tre giovani di una società importante – rivela Ciardi 
– che, ovviamente, da noi farebbero la prima squadra. C’è, dunque, 
questa possibilità e speriamo vada in porto”. Gioventù e freschezza, 
quindi, cui abbinare anche maggiore esperienza: “Recentemente ho 
sentito Cristiano Montefusco, un giocatore che apprezzo molto, 
è molto bravo. E’ un ragazzo che fa parte di quella schiera di 
calciatori, della quale fanno parte anche Andrea Tavoletta ed Alessio 
Pinto, che vorrei tornassero a giocare con me”. Per completare il 
quadro tecnico servirebbe il giocatore da trenta reti a stagione ma 
sul fronte Roberto Gianfrancesco non ci sono novità: “Rispetto 
a qualche giorno fà è cambiato poco. Conserviamo la speranza 
di poterlo avere con noi anche se ancora l’accordo non è stato 
chiuso”. Tra i tanti nomi, c’è anche lo spazio per un ritorno: “Stiamo 
parlando con Domenico Di Felice, giocatore che ho avuto alle mie 
dipendenze per due anni, che in serie D con me ha segnato 40 
reti, e che è tesserato con la Capitolina ma per motivi lavorativi 

non ha mai giocato. Mi ha detto che gli piacerebbe tornare a 
giocare ed io lo accoglierei a braccia aperte perché si tratta di 
un bravissimo giocatore oltre che di una grandissima persona. 
Ha 31 anni, è una boa vecchio stampo, dal fisico imponente, dato 
che supera il metro e novanta di altezza ed i cento chili di peso, 
molto intelligente tatticamente, oltre ad essere dotato di un tiro 
molto potente. Ripeto, per lui ho grande stima tecnica ed umana. 
Sarebbe un acquisto fondamentale”. Tanti ami, insomma, gettati nel 
mare del mercato, nell’attesa che qualcuno, prima o poi, abbocchi.  

Ciardi: “Siamo attivi sul mercato. In D per risalire subito”
Si lavora per il futuro

Articolo a cura di Giovanni Lentini

704 // SERIE c2 // GIRONE b
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Marco Ciardi

U
na stagione in chiaro scuro finita, una prossima 
da impostare. Sebbene l’eco delle fatiche 
dei gialloblu ancora riecheggino tra le mura 
del Pala Tarquini, la società non si riposa. 

Aggiustamenti – “Qualche cosa faremo – esordisce mister Gugliara 
– ora è presto per fare nomi, ma qualche cambiamento ci sarà. Ci 
muoveremo per rinforzare tutti i reparti, ma saranno dei ritocchi ad 
hoc perché punto a confermare gran parte della rosa che ho avuto 
sin ora a disposizione e che si è dimostrata valida nella seconda 
parte di campionato. Per il momento posso dire solo questo, ora 
cominceremo col parlare delle riconferme, poi, a bocce ferme quando 
tutto si concluderà cominceremo con gli arrivi. Intanto, il punto di 
partenza sarà almeno il 75% della rosa attuale, per il resto si vedrà. 
Il primo addio – Se per gli arrivi bisogna aspettare è il primo 
saluto a diventare ufficiale. Il capitano, Federico Andreoli, lascia fascia 
e maglia numero 8. “Ha avuto una stagione balorda – ha proseguito il 
mister – non ha trovato continuità per via degli infortuni. Per questo 
motivo, quando giocava, non ha potuto mai dare il massimo. Lasciarci 
è una decisione sua, noi non possiamo che auguragli ogni bene”. 
Prospettive – Vista l’esperienza appena conclusa, lo storico 
allenatore ciampinese preferisce non caricare di troppe aspettative 

l’anno che sarà: “L’esperienza di questa stagione – ha concluso – mi 
ha insegnato a non parlare con troppo anticipo. Eravamo partiti 
con la prospettiva di fare un campionato di vertice e a dicembre 
ci siamo ritrovati a dover salutare i tre acquisti dell’estate, senza 
rimpiazzarli, e finire il torneo con il gruppo precedente. Non serve 
fare proclami, gli imprevisti sono sempre dietro l’angolo”.

Gugliara: “Andreoli via, scelta sua”
Il capitano saluta

Articolo a cura di Michele Salvatore

anni nuovi // Serie C2 // girone c

Federico Andreoli



0 9 / 0 5 / 1 3 c alcioa5l ive .com m a g a z i n eC5LIVEm a g a z i n eC5LIVE48 49

I
l Real Divino Amore si interroga. Su tutto, su come è andata 
la stagione e perché è andata proprio così, sulla stagione che 
verrà, soprattutto come ripartire e con chi. La stagione appena 
conclusa ha lasciato sicuramente tutti insoddisfatti, non era di 

certo la stagione che Idini e compagni volevano fare, ma - come 
detto più volte - le difficoltà incontrate sono state troppo più 
grandi anche della volontà dei ragazzi, di un gruppo mai domo che 
fino alla fine ha onorato il campionato, battendosi sul campo senza 
mai rassegnarsi prima di disputare le partite. Ora si aprono un po’ 
di incognite sul futuro, ci saranno decisioni da prendere per il 
futuro senza commettere gli errori fatti in questa stagione. Enrico 
Efficace, uno dei veterani del gruppo, pivot classe 1974, analizza 
la stagione appena conclusa: “Credo che fare meglio di ciò che 
abbiamo fatto sarebbe stato davvero miracoloso. Ci sono state 
troppe difficoltà, troppi infortuni... certe cose a certi livelli non te 
li puoi permettere. La serie C2 la conosciamo tutti e sappiamo 
quanto sia difficile misurarsi in un campionato del genere, con le 
difficoltà che abbiamo avute di più non potevamo fare”. Non si 
cercano colpevoli, ma solo la consapevolezza di ripartire senza 
ripetere errori: “La colpa non è di nessuno, alcune cose vanno 
in un modo e basta. Alcuni hanno mollato, poi ci si sono messi 
gli infortuni, alla fine eravamo contati, però possiamo dire che 

abbiamo concluso il campionato a testa alta senza mai mollare. E’ 
normale anche che i risultati non sono arrivati, quando ti presenti 
a giocare con squadre più forti con metà organico puoi reggere 
un tempo, poi crolli e così è stato quest’anno. Voglio però fare un 
plauso a chi è rimasto e ci ha sempre creduto, abbiamo dimostrato 
di essere ancora vivi e di onorare il campionato presentandoci 
sempre in tutti i campi, mostrando di essere persone serie 
che onorano le partite. Voglio ringraziare anche il mister che 
ha accettato di allenarci nonostante la situazione così difficile”. 
Incontri – Adesso si dovrà decidere del futuro, ancora tutto in 
alto mare, ma se non altro si sa da dove ripartire: “Si riparte da 
noi – prosegue Efficace - cioè dallo zoccolo duro, non sappiamo 
ancora chi ne farà parte, perché qualcuno dovrà rinunciare 
per forza al campo a causa di infortuni. Ci incontreremo, ci 
confronteremo e decideremo come agire e muoverci”. C’è da 
capire anche chi sarà l’eventuale allenatore per la prossima 
stagione: “Intanto vediamo da dove ripartire, mister Neroni credo 
che sia disposto a rimanere ma naturalmente ci dovranno essere 
le condizioni adatte per lavorare, altrimenti sarebbe tutto inutile. 
Intanto colgo l’occasione ancora per ringraziarlo, ci ha sempre 
incoraggiato in questo finale di stagione e l’unica vittoria che 
abbiamo fatto è anche la sua”.

Enrico Efficace: “Un plauso a chi ci ha sempre creduto”
“A testa alta”

Articolo a cura di Sergio Balducci

Real Divino Amore // Serie C2 // girone C

Enrico Efficace

E
’ iniziata ufficialmente l’estate del Casalbertone, la prima 
al termine di un campionato disputato in serie C2 per la 
società giallorossa, giunta nella seconda categoria regionale 
dopo la splendida promozione ottenuta lo scorso anno. 

Un’estate che non sarà certamente delle più semplici, perché 
se ottenere un grande risultato è già difficile, ancora di più lo è 
confermarsi ad alti livelli. Una stagione che sarebbe potuta finire 
addirittura con il sogno dei playoff, sfumati per una sfavorevole 
classifica avulsa nei confronti delle altre formazioni giunte in terza 
posizione. E’ il capitano giallorosso Luca Losito ad analizzare la 
stagione del Casalbertone ma, allo stesso tempo, si tuffa già con lo 
sguardo rivolto al futuro della sua squadra.
Ottimo campionato – Con un terzo posto conquistato, il 
capitano non può che essere soddisfatto del campionato appena 
concluso dalla sua formazione. “Il giudizio sulla nostra stagione 
è certamente ottimo. Abbiamo avuto un avvio negativo, che 
non faceva presagire niente di buono, ma dopo le due sconfitte 
iniziali ci siamo guardati in faccia nello spogliatoio e abbiamo fatto 
quadrato. Abbiamo lavorato con impegno e costanza durante 
tutte le settimane e i risultati hanno iniziato a darci ragione. Con 
l’arrivo delle vittorie è anche giunta la fiducia necessaria che ci ha 
permesso di proseguire il campionato sempre nella parte della 
classifica. Un risultato davvero inatteso ad inizio stagione per una 
matricola come la nostra”.
Un solo punto – Gli spareggi promozione sarebbero stati la 
classica ciliegina sulla torta di un campionato che, comunque, è da 
incorniciare. “Per raggiungere la terza piazza solitaria ci è mancato 
solo un punto nelle ultime due partite ufficiali. Erano due match 
alla nostra altezza e in cui avremmo potuto fare qualcosa di più, 
ma non ci siamo riusciti. I playoff sarebbero stati un sogno, ma è 
chiaro che un pizzico di amaro in bocca rimane per un obiettivo 
che non avevamo preventivato ma che, ad una gara dalla fine del 
campionato, era davvero alla nostra portata”.
Futuro da decifrare – Pensa già al futuro il capitano 

giallorosso. “La stagione è appena finita – conclude Luca Losito – 
e quindi è ancora presto. E’ chiaro che aspettiamo che la società 
ci faccia sapere quelli che sono i loro programmi futuri e le loro 
aspettative. Il gruppo è comunque unito e lo zoccolo duro di 
questa squadra vuole rimanere compatto con questa maglia per 
provare a ripetere quanto di buono fatto quest’anno”. La parola, 
ora, passa alla società.

Il capitano giallorosso analizza l’annata dei suoi
Una stagione ottima
Casalbertone // Serie C2 // girone C

Articolo a cura di Andrea Somma

Luca Losito
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E adesso è ora di pensare alla prossima stagione. Finiti 
gli impegni della prima squadra già da un po’, la società 

comincia ad impostare i lavori per il campionato 2013/2014. 
Discorsi – “Al momento – ha dichiarato Ciro Bardelloni – 
stiamo ancora valutando come muoverci. La stagione è finita 
da poco, il lutto, la perdita di Massimo Moretti ha rallentato 
un po’ i lavori, ma presto ci riuniremo e per preparare il 
campionato che verrà. Qualcosa, sicuramente, faremo”. 
Under 21 – Continua a sudare sul campo l’under 21. I 
marinesi hanno chiuso il loro campionato al quinto posto, 

con 34 punti e ora corrono per conquistare la Coppa di 
categoria. La prima fase li vede impegnati nel gruppo contro 
Real Ciampino, già affrontato in campionato e vincitore finale 
del girone e Don Bosco. In queste condizioni è importante 
partire bene e l’Atletico Marino non ha fallito. Infatti, alla prima 
gara ha subito battuto per 3-2 il Real, ipotecando il passaggio 
del turno. “Era importante questa vittoria – dichiara Cristian 
Bardelloni – perché passa il turno solo la prima e adesso ci 
basterà fare un punto contro il Don Bosco. Abbiamo fatto un 
piccolo, ma importante passo verso la qualificazione. La partita 
è stata tirata, ma siamo stati in grado di recuperare da un primo 
tempo chiuso in svantaggio. Fabbi, Di Bernardino ed io nel finale 
di partita, abbiamo messo a segno le reti che hanno ribaltato 
il risultato. Siamo contenti, vogliamo fare bella figura in questa 
competizione”. La “cantera” dell’Atletico per il momento non 
tradisce. In molte occasioni, durante il campionato appena 
concluso, hanno contribuito alla causa andando a sostenere 
la prima squadra, con prestazioni decisive in più di qualche 
occasione. Qualcuno di loro gravita nell’orbita dei senior, altri 
ne diventeranno presto parte integrante. “Io ancora non ho 
esordito in prima squadra, ma per me è ancora presto per il 
salto. Ci sono miei compagni che sono pronti e credo l’hanno 
prossimo  saranno in C2. Per il momento posso solo imparare 
il più possibile dai rimbrotti che ricevo in allenamento dai 
grandi”.

Cristian Bardelloni: “Passiamo il turno”

Articolo a cura di Michele Salvatore

atletico Marino // Serie C2 // girone c
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u21, Coppa nel mirino
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I
l Real Ciampino riparte dai playoff. Dopo essere stato eleminato 
nelle semifinali della Final Eight dal Lido di Ostia, i ciampinesi si 
sono subito concentrati per giocare il quarto di finale dei playoff, 
ancora contro l’Atletico Virtus Scauri, già affrontato ed eliminato 
a Colleferro, Rotondi e compagni hanno bissato la vittoria 

superando per 2-1 i ragazzi di mister Treglia. Una partita per niente 
facile, vinta nei tempi supplementari, che con un po’ di fortuna si 
poteva archiviare prima. Un risultato importante che proietta il 
Real Ciampino alle semifinali. Ancora un piccolo sforzo e poi sarà 
finale, a raccontarci le sensazioni della squadra è il capitano Roberto 
Rotondi: “Il nostro obiettivo è vincere i playoff, abbiamo superato 
un ottimo avversario, ora dobbiamo conquistare la finale”. La gara 
con l’Atletico Virtus Scauri è stata vinta soffrendo, ma con merito: 
“Abbiamo giocato una buona gara, ci eravamo confrontati con 
l’Atletico Virtus Scauri pochi giorni prima e si è ancora dimostrato 
un ottimo avversario. E’ stata una gara lunga, a tratti dominata, credo 
che il loro portiere sia stato il migliore in campo. Abbiamo subito 
la rete del pareggio nel finale della partita, poi nei supplementari 
siamo riusciti a dare il colpo del k.o, ma dovevamo chiuderla prima. 
Complimenti al loro portiere che non lo ha permesso”. Adesso 
il Club Atletico Centocelle: “Alcuni elementi li conosciamo – 
prosegue Rotondi – ed hanno disputato un ottimo campionato in 
un girone molto difficile, sarà una partita insidiosa. Giocheremo in 
campo neutro, o dentro o fuori, noi vogliamo conquistare questa 
finale come credo anche loro, dobbiamo giocarcela attentamente”. 
Stagione – Questo è anche l’ultimo treno per conquistare la 
promozione in serie C1, dopo essere arrivati secondi in campionato 
ed eliminati in Final Eight, per il Real Ciampino è rimasta l’unica 
strada disponibile, quella di conquistare i playoff: “Purtroppo il 
campionato è andato come è andato, complimenti al Valmontone 
che alla fine probabilmente è stato più squadra di noi, ma c’è da 

dire che noi abbiamo pagato assenze pesanti durante la stagione, ed 
in certe partite non te le puoi permettere soprattutto se lotti per 
la conquista del campionato. Della coppa, che dire, abbiamo perso 
comunque contro la vincitrice del torneo, per di più solo dopo i 
calci di rigore, credo che abbiamo onorato l’impegno e difeso il 
titolo a dovere, poi, si sa, i rigori sono una lotteria, noi ne abbiamo 
sbagliati tre su tre, loro neanche uno, il calcio è anche questo, si esce 
senza perdere”.

Roberto Rotondi: “Ottima vittoria, ora andiamo avanti”
“Obiettivo playoff”

Articolo a cura di Sergio Balducci

Real ciampino  // SERIE c2 // GIRONE c

www.ciampinoca5.it

Roberto Rotondi
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T
erminata ormai da due setti-
mane nel migliore dei modi la 
stagione, in casa Futsal Appia è 
il momento delle riflessioni e 

questa settimana l’uomo della salvezza, 
Dario Noto La Fava, ha espresso il pro-
prio parere sul campionato appena con-
cluso dando anche uno sguardo al 2014… 
Che gioia quel gol – “E’ finita come 
nemmeno potevo immaginare, ovvero 
con un mio gol decisivo per la conquista 
del nostro traguardo. Col Divino Amore, 
e lo sapevamo già alla vigilia, è stata una 
partita maschia, combattuta, nonostante 
gli avversari non avessero nulla da chie-
dere al campionato. Ci abbiamo creduto 
sino all’ultimo istante e la mia rete ha ri-
pagato il gruppo degli sforzi profusi du-
rante l’annata. Cosa ha significato per me 
quella segnatura? Una liberazione, perché 
ho vissuto una C2 travagliata, a causa di 
un problema al ginocchio che ho avuto”. 
Gennaio e febbraio mesi neri – 
“Ho letto le dichiarazioni del presidente 
Sabatini e devo dire che, sostanzialmente, 
mi trovo d’accordo. Io credo che l’Ap-
pia abbia una rosa più forte rispetto alla 
sest’ultima posizione con cui ha chiuso la 
regular season, ma sfortunatamente non 
ha potuto dimostrare appieno il proprio 
valere per via dei tanti guai d’organico. 
Gennaio e febbraio, ad esempio, sono stati 
due mesi terribili, poiché in quel periodo 
era impossibile allenarsi o provare qual-
cosa durante la settimana dato che era-
vamo al campo in 6-7 elementi. Il motivo? 
Gli infortuni non ci hanno dato respiro”. 
Su Scaccia – “Tramite il vostro por-
tale, ho potuto conoscere il pensiero, o 

per meglio dire il rammarico di mister 
Scaccia per via dell’esonero: purtroppo 
lui ha pagato in prima persona il momen-
taccio che stava vivendo la squadra ed il 
suo licenziamento è stata una sconfitta 
per tutta la rosa. Nessuno giocava contro 
il nostro allenatore, ci ha insegnato tan-
to ed il sottoscritto deve ringraziare l’ex 
tecnico della Five Roma per aver credu-
to nelle mie qualità. Io di coach Fabrizio 
conserverò un buon ricordo e spero che 
possa tornare presto a fare il suo lavoro”. 
Voglio restare qui – “Riguardo il mio 
futuro ho avuto già un breve colloquio 
con parte della dirigenza, ma nei prossi-
mi giorni dovrò ultimare l’incontro con 
la presidenza. La mia volontà è quella di 
rimanere al Futsal Appia, perché qua mi 
trovo bene e sono ben inserito in questo 

gruppo che, per mio parere, può toglier-
si parecchie soddisfazioni nel 2014. Dove 
rinforzerei la squadra? Non spetta me de-
cidere, io posso solamente dire che spero 
possa arrivare qualche nuovo acquisto per 
aiutarci a lottare, magari, per un play-off. Il 
sorteggio? Molto dipenderà dal girone in 
cui saremo inseriti, però quasi sicuramen-
te faremo meglio del sest’ultimo posto”. 
Disco rosso per il Ciampino – “Non 
ho seguito molto la Final Eight per motivi 
lavorativi, ma mi ha sorpreso la debacle 
del Ciampino che tra campionato e coppa 
è rimasto a bocca asciutta. Non so cosa 
sia successo in seno al club dei castellani, 
forse avranno avuto dei problemi interni, 
tuttavia il roster aereoportuale  è spre-
cato per la Serie C2 e meriterebbe altri 
palcoscenici”.

Un gol, una liberazione! flami & ale gironi e calendario
il match-winner col Divino Amore: “E’ stata una sensazione speciale”

Articolo a cura di Flavio M. Tassotti

Futsal Appia 23 // SERIE c2 // girone C

Articolo a cura di Andrea Somma

1983 Roma 3Z // Serie c2 // girone c

13-mag LUNEDI

21 13-mag 18,15 COLLI ALBANI AZZURRI - CASAL TORRACC BLU 1 pulcini LUNEDI

22 13-mag 17,15 HISTORY - PRATO RINALDO 1 pulcini LUNEDI

23 13-mag 17,15 HISTORY 1983 - EUROSPORT 2 piccoli amici LUNEDI

24 13-mag 18,30 SAN GIUSTINO - ROMA 3Z 1 ESORD LUNEDI

25 13-mag 18,30 TEAM GARDEN - CASAL TORR BIANCA 1 ESORD LUNEDI

14-mag MARTEDI

26 14-mag 17,15 DON BOSCO BIANCO - CASAL TORR AZZURRA 2 ESORDIENTI MARTEDI

27 14-mag 17,15 HISTORY 1983 - MAJOR ALESSANDRINA 2 ESORDIENTI MARTEDI

28 14-mag 18,15 FOLGARELLA - SAN GIUSTINO 2 piccoli amici MARTEDI

15-mag MERCOLEDI

29 15-mag 18,15 INNOVA ARICCIA - DON BOSCO AZZURRO 1 ESORDIENTI MERCOLEDI

30 15-mag 18,15 CASAL TORRAC ARANCIO - PETER PAN 2 pulcini MERCOLEDI

31 15-mag 17,15 SAN GIUSTINO - BRILLANTE 2 pulcini MERCOLEDI

32 15-mag 17,15 DON BOSCO AZZURRO - SAN GIUSTINO 1 ESORD MERCOLEDI

16-mag GIOVEDI

33 16-mag 17,15 SPORTING EUR - ROMA 3Z 1 piccoli amici GIOVEDI

34 16-mag 17,15 PETER PAN - CERTOSA 1 piccoli amici GIOVEDI

35 16-mag 18,15 PETER PAN - HISTORY 1 GIOVEDI

36 16-mag 17,15 TEAM GARDEN - PONTE DI NONA 1 GIOVEDI

miniciccioli

miniciccioli
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e in questa partita abbiamo dimostrato il nostro vero valore. 
Abbiamo commesso pochi errori, e anche quando i nostri avversari 
si sono resi pericolosi, non sono state concesse loro azioni facili 
o spazi nella nostra difesa. Sono davvero molto soddisfatto della 
prestazione che abbiamo mostrato in campo, perché abbiamo fatto 
vedere quelle che sono le nostre reali potenzialità”. Una Coppa 
che l’Under gialloblu affronta con l’obiettivo di fare bene. “E’ chiaro 
che non abbiamo nulla da perdere – conclude Manuel Biasini -, 
ma penso anche che sia difficile per noi puntare alla vittoria finale. 
Questo, però, non ci impedisce di sperare di andare il più lontano 
possibile per provare a toglierci qualche soddisfazione”.
Juniores a valanga – Arriva un’ottima vittoria per la formazione 
Juniores gialloblu di mister Bartoli, che nella sfida di Coppa Lazio 
contro il Nazareth ha ottenuto un travolgente successo con il 
risultato finale di 12-2. “Prima del fischio d’inizio – spiega Alessio 
Albiani, autore di una rete nel match di esordio nella manifestazione 
– il nostro allenatore ci aveva avvertito che non sarebbe stata una 
partita facile. Anche per questo eravamo pronti mentalmente 
e l’approccio al match è stato davvero positivo. Inoltre in 
competizioni come la Coppa Lazio anche la differenza reti può fare 
una grande differenza ai fini del passaggio del turno e per questo 
motivo abbiamo giocato al massimo delle nostre forze per tutta 
la durata del match. Siamo scesi bene in campo e abbiamo chiuso 
con un largo vantaggio già il primo tempo”. Un’esperienza nuova 
per Alessio Albiani, che è stato aggregato nelle scorse settimane 
alla Juniores, dopo una stagione molto positiva con gli Allievi. “La 
squadra ha sempre voglia di fare bene e mi trovo al meglio sia 
con il mister che con i nuovi compagni, che però conoscevo per 
averci giocato insieme già due stagioni fa”. Nel prossimo incontro 
di Coppa, l’History Roma 3Z si troverà di fronte l’Audace Olimpica. 
“Li abbiamo affrontati in amichevole - conclude Albiani – e non sarà 
una partita semplice. Dovremo giocare al meglio e cercare di fare 
più gol possibile”.
Allievi, cinquina – Bella vittoria anche per la formazione degli 
Allievi di mister Emanuele Ciaravolo, che bissa il successo della 
partita di esordio nella manifestazione. Una formazione, quella 
gialloblu, che gioca per cercare di riscattare la delusione del 
campionato. “Il nostro primo obiettivo dopo la fine del campionato 

– spiega Lorenzo Alviti – è quello di vincere la Coppa. Ci stiamo 
impegnando al massimo per fare bene. Contro il Futbolclub 
abbiamo giocato bene protandoci subito in vantaggio, ma il match è 
stato comunque molto combattuto. Con il passare dei minuti, però, 
siamo andati via fino a portare a casa la vittoria con il risultato 
finale di 5-2”. Un gruppo notevolmente rinnovato, dopo l’arrivo 
delle nuove leve provenienti dai Giovanissimi. “Il nuovo gruppo – 
conclude Alviti – mi ha fatto una buonissima impressione. Siamo 
già molto affiatati e per questo possiamo fare davvero bene nel 
prosieguo della manifestazione”.
Giovanissimi, tris vincente – A chiudere il week end perfetto 
dell’History Roma 3Z è arrivata anche la bella vittoria della 
formazione di mister Simone Zaccardi contro la Virtus Romanina, 
sconfitta con il risultato finale di 3-1. “Abbiamo giocato molto 
bene – racconta il portiere gialloblu Samuele Tolu – nonostante la 
nostra squadra sia piena di giocatori del 2000 e, quindi, ci troviamo 
ad affrontare squadre più esperte di noi”. Il successo contro la 
Romanina rappresenta il secondo su altrettante uscite in Coppa. 
“Abbiamo iniziato al meglio con due vittorie su due e il primo 
posto nel nostro girone. Il nostro obiettivo per questa Coppa è 
quello di passare almeno il turno, per poi cercare di fare il meglio 
possibile, puntando anche alla finale. La squadra, nonostante la 
giovane età, ha dimostrato già di essere preparata sia tatticamente 
che caratterialmente e che ha sempre voglia di giocare bene e di 
vincere”.

Articolo a cura di Andrea Somma

1983 Roma 3Z // Serie c2 // girone c1983 Roma 3Z // Serie c2 // girone c

I
nizia nel migliore dei modi l’avventura in Coppa Lazio della 
formazione Under 21 dell’History Roma 3Z, guidata dal mister 
Luciano Bartoli, che ha superato con un rotondo 3-0 lo Spinaceto 
70. “E’ stata una gara molto combattuta – racconta l’estremo 

difensore gialloblu Manuel Biasini – sin dalle battute iniziali. Il 
primo tempo si è infatti chiuso sullo 0-0. La gara è cambiata nella 
ripresa quando siamo riusciti a portarci in vantaggio e a vincere 
meritatamente. Abbiamo giocato un match praticamente perfetto, 

Vincono tutte le formazioni giovanili gialloblu
Poker di Coppa

info@roma3z.it www.roma3z.it infoline 062416937

Giovanissimi in azione

Esordienti

Piccoli Amici

Giovanissimi

Pulcini

Il rigore trasformato da Sarro
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La stagione è da considerarsi positiva sul piano tecnico e comporta-
mentale, mentre qualcosa in più si poteva fare nel campo organizzativo. 
Sul piano tecnico sono emersi i valori che erano stati individuati fin 
dall’inizio della stagione. Sul piano comportamentale i fatti increscio-
si sono stati veramente pochi segno di una maturazione dei atleti e 
dei dirigenti e forse di una crescita del settore arbitrale, la riprova è 
nel fatto che una sola squadra non ha terminato il Campionato (Ca-
stelnuovo di Farfa). Sul piano organizzativo c’è stata qualche disfun-
zione. Una tempistica inadeguata nelle comunicazioni che ha costret-
to la giustizia sportiva a modificare, spesso, il primo giudizio a tavolino 
e disporre per la ripetizione delle stesse. Per finire qualche gara non 
si è disputata per assenza dell’arbitro. Ed ora un po’  di consuntivi. 
Girone A: Ha fatto benissimo il Real Castel Fontana che ha centra-
to la promozione, dopo essere partito con i favori del pronostico. Ha 
fatto bene anche il Pavona secondo e in lotta promozione fino alla fine. 
Per quanto riguarda le altre ci si aspettava qualcosa in più dalla Poli-
sportiva Genzano ma è arrivata quarta ed ha ancora una chance per la 
promozione. Ha reso meno delle attese lo Sportime e ha fatto decisa-
mente male la Don Bosco Genzano ultima. L’Edilisa è partita malissimo, 
poi con un buon girone di ritorno ha saputo mantenere fede alle at-
tese iniziali. Per finire è andata oltre le più rosee previsioni il Monta-
gnano arrivato terzo ma in lotta promozione fino allo scontro diretto 
con la neo promossa, ed ha fatto bene anche Barracuda arrivata sesta.  
Girone B: Uno dei gironi più avvincenti, ma anche qui la candidata alla 
promozione Divino Amore Virtus non si è fatta sfuggire l’occasione anche 
se ha dovuto soffrire fino al termine. L’Atletico Spqr si è ripetuto ad alti 
livelli ed ancora una volta si è visto relegato al secondo posto. Sono cre-
sciute ed hanno fatto bene la giovane Nuova Arca, Villa Real e Deafspqr 
che ha visto svanire la qualificazione alla Coppa con le tre sconfitte pa-
tite nelle ultime 5 gare. Bene la matricola Levante, è molto cresciuta il 
Torre Maura ed anche il Don Bosco Cinecittà si è migliorato. Le note do-
lenti sono per il Futsal Settecamini che è andato avanti a corrente alter-
nata, per l’Acquedotto e principalmente per la Cris che è arrivata ultima 
con solo 7 punti mentre lo scorso anno aveva fatto nettamente meglio. 
Girone C: Il girone ha tenuto con il fiato sospeso fino al triplice fischio 
dell’ultima gara. La promozione l’ha conquistata il S. Gaspare del Bufalo 
prevalendo per un punto sul Città di Ciampino la quale deve recriminare 
per un finale di stagione non all’altezza del suo valore, a causa forse di 
una flessione fisica. Il S. Gaspare del Bufalo ha avuto anche il merito di 
non arrendersi quando tutto sembrava compromesso dopo una scis-
sione interna. Bene le matricole Fisioaniene ed Old Style. Un piccolo 
regresso per l’Atletico Palestrina ma chi ha reso al di sotto delle proprie 
possibilità e delle attese è stato il Real Roma Sud per molteplici problemi, 
dagli infortuni alle dimissioni del tecnico. Il team di Enrico Ticconi, però 
ha potuto freggiarsi di avere il bomber del girone: Michele Del Grosso. 
Girone D: Questo girone era enigmatico e le indicazioni iniziali erano 
per il Cerveteri che comunque ha fatto bene arrivando terzo e per il 
Beppe Viola che è andato molto male, con più bassi che alti. Si pensava 
all’Olimpica Roma come eventuale candidata al successo finale, invece 
la lotta è stata tra due matricole. Cisco Roma che dopo aver preso la 
vetta non l’ha più mollata e Villa Aurelia che ha fatto un buon recupero 
salvo poi arrendersi nello scontro diretto. La rientrante F.C. Casalotti 
dopo un girone di andata ottimo ha pagato pegno nel ritorno e ha tanto 
sofferto nel finale nel quale ha fallito tutte le occasioni avute per qua-
lificarsi alla Coppa. Il Città di Fiumicino, al contrario, è cresciuto molto 
nel girone di ritorno specie nella parte finale, rimontando posizioni su 

posizioni fino al sesto posto. Per finire è’ cresciuta, rispetto alla passata 
stagione, la World Sport Service ma è mancata sul piano della continuità. 
Girone E: Il Parco di Tor Di Quinto dopo un girone di andata all’al-
tezza delle aspettative concluso da imbattuto ha avuto un calo nel 
girone di ritorno nel quale ha collezionato tre sconfitte che hanno 
permesso alla matricola Aranova di superarlo e di conquistare la pro-
mozione, ma c’è da dire brave ad entrambe. Ha fatto molto bene la 
Old School mentre il Virtus Ladispoli poteva fare meglio, comunque 
si è qualificata per la Coppa Provincia di Roma. Positivo il cammi-
no della matricola Arc e notevole crescita della Futsal Capitolina, cosi 
come è cresciuto il Salaria Sport Village nonostante l’ultimo posto. 
Comunque è stato un girone che si è spezzato subito in due tronco-
ni a causa di valori disomogenei, perciò le valutazioni sono complicate. 
Girone F: Il girone che ha richiesto i nervi saldi e l’Università di 
Tor Vergata partita con i favori del pronostico insieme ad Albula e 
Vis Subiaco li ha mantenuti meglio facendo corsa di vertice e fron-
teggiando gli avversari che la minacciavano, prima la Vis Subiaco, poi 
il Nazareth e nel finale l’Albula. Bene hanno fatto i giovani del Naza-
reth che partiti male hanno saputo recuperare e bene anche la ma-
tricola S. Francesco. All’Aloha si può dare un giudizio positivo anche 
se all’inizio ha sofferto l’ambientamento. Si è comportata bene il Cit-
tà di Ariccia, mina vagante del girone. E’ cresciuto il CT Torreno-
va, mentre è andata male la Vis Subiaco nonostante un bel girone di 
andata, e sono leggermente regredite Vicolo e Valle Ustica Vicovaro. 
Girone G: Girone senza storia dominato dalla Nord Ovest che ha chiu-
so la stagione da imbattuta ed ha rischiato di terminare il campionato a 
punteggio pieno. Bene Ginestra e Sporting Hornets, mentre ci si aspet-
tava qualcosa in più dalla Spes Poggio Fidoni, nobile decaduta che non 
si è qualificata neanche per la Coppa superata da un S. Gemma che ha 
reso secondo quanto previsto ad inizio stagione. Male la Brictense che 
nella parte finale ha perso la qualificazione alla Coppa per sua colpa. La 
matricola Amatrice dopo un avvio sofferto si è ripresa chiudendo con 
un dignitoso risultato e per finire buoni progressi del Flaminia Sette. 
Girone H: La Triangolazio costruita per primeggiare ha centra-
to l’obiettivo tra alti e bassi, è stata contrastata a lungo dalla nobile 
decaduta CCCP 1987 e principalmente dal Real Saxa Rubra, ulti-
ma ad arrendersi, che ancora una volta vede sfuggire la promozione. 
Regresso per l’Andrea Doria che non ha centrato neanche la qua-
lificazione alla Coppa dopo il secondo posto della scorsa stagio-
ne, mentre è stato arrembante il girone di ritorno della Virtus Tyr-
reno e chissà cosa sarebbe successo se si fosse mossa un po’ prima.  
Comitati periferici: Nel Comitato di Viterbo, come da pronostico il 
Ronciglione ha centrato la promozione, a spese della Virtus Corchiano 
che ex di C2 forse avrebbe potuto impensierire più a lungo l’avversaria. 
Nel girone di Frosinone il Tofe, nobile decaduto, costruito per vincere 
domina e guadagna la promozione con largo anticipo, la Virus Alatri si è 
confermata e potrebbe ripetere il secondo posto della scorsa stagione. 
Senza infamia e senza lode il rientro della Bellador Frosinone. Nel girone 
A di Latina il Calcio Sezze ha fatto terra bruciata e conquistato la pro-
mozione con molto anticipo, mentre sono andate bene Lele Nettuno, 
Eagles Aprilia, Latina Scalo Cimil e Città di Latina. Nel Girone B conti-
nua il braccio di ferro tra Minturno e Club Minturnomarina insomma 
una stracittadina perenne. Nell’ultima giornata giocata il Club Minturno 
Marina ha battuto nettamente l’avversaria e l’ha affiancata in vetta, ma il 
Minturno ha una gara da recuperare. Mancano due giornate e la parola 
fine non si riesce a scrivere.

Aspettando la Coppa Provincia di Roma 
E’ tempo di consuntivi, girone per girone

Articolo a cura di Elio GabrieleSERIE D il punto
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Manca solo una gara al volgere della 
stagione, e in casa Flora, si vive 

un clima di moderata soddisfazione. “Il 
bilancio diciamo che tutto sommato è 
positivo – dichiara il Dg Alessandro Vita 
-  ma poco sopra la sufficienza. Abbiamo 
iniziato il programma che abbiamo in 
mente, ma abbiamo fatto solo dei piccoli 
passettini. Adesso dobbiamo prendere 
atto di quanto fatto quest’anno per 
dare continuità, anche perché con le 
potenzialità a disposizione dovevamo 
dare di più. Programmi per il futuro? 
Continuare il lavoro coi giovani. Il 

nostro vanto infatti è che, nonostante 
abbiamo iniziato da zero, siamo riusciti 
a consolidare il gruppo dell’under 21. 
Affiancandogli qualche giocatore di 
esperienza puntiamo a far  crescere 
la squadra, sempre che le risorse 
economiche ce lo permettano. Certo, 
a partire dal mister sarà comunque 
difficile, perché sicuramente è uno dei 
più importanti della categoria, ma le 
sensazioni è che si possa continuare il 
nostro rapporto. La partita di sabato sarà 
difficile, per la differenza di motivazioni. 
Noi non abbiamo niente da chiedere e 

invece loro stanno preparando i playoff. 
Sicuro daremo il massimo per onorare 
l’impegno”

IL DG VITA: “IL BILANCIO è POSITIVO”
flora, CULMINAta LA STAGIONE

SPECIALE CALCIO A 5 PONTINO SPECIALE CALCIO A 5 PONTINOwww.mondofutsal.net www.mondofutsal.net

Molta rabbia e amarezza in casa 
rosanero per l’inattesa sconfitta di 

Aprilia contro la Parrocchia San Giuseppe, 
con un arbitraggio che ha lasciato alquanto 
a desiderare. “Riguardo la partita di venerdì 
sera – dichiara mister Matteo Viglianti – non 
ho nulla da rimproverare ai ragazzi. È stata 
una gara rovinata da un arbitro incapace 
inadeguato, visto che al settimo fallo ha 
sostenuto che non vi era più il tiro libero, 
per non parlare del secondo tempo quando 
è andato nel pallone non fischiando più per 
nessuna delle due squadre, rovinando una 
partita di fine stagione tranquilla tra due 
team che non hanno più nulla da chiedere 

al campionato. Tracciando un bilancio di 
fine stagione, non ho nulla da rimproverare 
alla squadra: abbiamo fatto 18 punti e 
possiamo arrivare a 21. Certo, nessuno se 
lo aspettava, visto che la squadra è stata 
fatta in due giorni e senza credenziali da 
parte degli esperti, in virtù del fatto che 
eravamo la compagine più giovane del 
torneo, e che la maggior parte dei ragazzi 
provenivano dal calcio a 11 o addirittura da 
altri sport. Siamo riusciti ad arrivare a fine 
campionato, anche se qualcuno diceva che 
non saremmo arrivati neanche a dicembre. 
Quindi non posso che congratularmi con i 
ragazzi che sono arrivati fino alla fine e in 

particolare voglio fare un ringraziamento 
al dirigente Davide Orefice che non ci 
ha fatto mancare mai il suo appoggio. Per 
l’anno prossimo stiamo già lavorando, ma 
non voglio anticipare niente”.

Il tecnico: “Nessuno avrebbe scommesso su di noi”
Stella, l’analisi della stagione

S
olo la settimana scorsa tutto il Bainsizza Calcio a 5 era 
all’inseguimento di un sogno chiamato playoff. Un sogno 
che si è infranto sul campo dell’ottimo Roccamassima e che 
poi è volato via definitivamente sabato scorso tra risultati e 

debacle contro i campioni del Sezze. Giovedì (anticipo dell’ultima 
giornata) la stagione si chiuderà in casa del Città di Anzio ma 
questi ultimi ko non possono cancellare una stagione super per 
i ragazzi di Catanzariti. Tre le sconfitte all’attivo, la prima con 
l’Eagles solo pochi giorni fa dopo dodici risultati utili consecutivi, 
numeri non proprio da matricola. Ed è per questo che il capitano 
Stefano Scala può tracciare un bilancio solo positivo: “Ad agosto 
eravamo partiti da zero ed avevamo tutto da perdere – ha detto il 
laterale - dovevamo formare un gruppo, un’identità di gioco e nel 
frattempo eravamo costretti a raccogliere punti per poter lavorare 
con serenità. Niente è stato facile ma la nostra forza è stata quella 
di crescere insieme, ognuno dai propri sbagli. Dal sottoscritto fino 
all’ultimo giocatore passando per mister e team manager abbiamo 
fatto continui passi in avanti fino a fare quella striscia positiva 
nel girone di ritorno che ci ha portato a pochi passi dai playoff. 
Non abbiamo rimpianti perché abbiamo imparato la lezione dopo 
ogni sconfitta e ci siamo rifatti con questo girone di ritorno da 
applausi. Il mio grazie va a tutti quei ragazzi che si sono allenati con 
dedizione quest’anno, chi era presente agli allenamenti e che magari 
poi il sabato non sempre ha giocato quanto sperato. Un  grazie al 
nostro Team Manager Alessio Vidali che si è sempre sacrificato per 
noi ed anche al nostro mister Domenico Catanzariti che non ci 
ha fatto mai mancare il suo apporto. Il tutto divertendoci sempre 
e accarezzando il possibile sogno dell’approdo ai playoff. Detto 

questo, speriamo l’anno prossimo di crescere ancora perché in 
campo non abbiamo mai sfigurato con nessuno dimostrando che 
questi playoff potevamo anche disputarli. Ora il plauso va fatto a 
chi continuerà la stagione anche dopo l’ultima giornata, ci tengo a 
dare un merito speciale al Lele Nettuno e l’Atletico Roccamassima 
per quanto fatto vedere sul campo, sapranno dare filo da torcere a 
chiunque. Questo è stato un campionato bellissimo e credo che la 
classifica rispecchi la maggior parte dei valori visti sul campo. Noi 
speriamo di chiudere con onore ed orgoglio la nostra stagione ad 
Anzio perché ce lo meritiamo. L’anno prossimo? Tutto si vedrà, la 
certezza è che questo gruppo ha intenzione di continuare insieme”.

“Stagione senz’altro positiva, grazie a tutta la squadra”
Bainsizza, parla capitan Scala

Stefano Scala
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Dario Zeppieri

REGNA L’OTTIMISMO
ALBENSI PRIMA DELLA COPPA: “GIOCHIAMO PER VINCERLA” 

Il Pavona è al lavoro per l’esordio 
nella Coppa Provincia di Roma. 

Stando alle ultime indiscrezioni, 
la squadra castellana dovrebbe 
giocare la prima partita venerdì 
24 contro il Ladispoli. Nulla di 
ufficiale al momento, ma intanto 
Luca Albensi e compagni stanno 
facendo di tutto per non farsi 
trovare impreparati per il fischio 
d’inizio di questo nuovo mini-

campionato: “Abbiamo meritato 
di chiudere al secondo posto – 
dice il pivot che all’occorrenza 
può fare anche il centrale – ci 
siamo trovati di fronte un Real 
Castel Fontana che era più 
forte di noi. Peccato per i punti 
persi contro Veliterna e Virtus 
Cecchina, ma alla fine la stagione 
non è stata tutta da buttare”.  
Al lavoro – Nelle scorse 

settimane il Pavona ha disputato 
una amichevole contro il Città 
di Ciampino, anch’esso arrivata 
seconda in un altro girone: 
“Abbiamo vinto con una certa 
facilità – commenta Albensi – 
questo ci fa ben sperare in vista 
della coppa”. Inutile dire che 
l’obiettivo sia quello di vincerla: 
“Ad inizio stagione ci siamo detti 
che volevamo andare in serie C2. 

Il primo treno lo abbiamo perso, 
ma il secondo non possiamo 
proprio farcelo scappare. Tutti 
noi siamo convinti che ce la 
possiamo fare e giocheremo 
con il massimo dell’impegno per 
raggiungere questo traguardo”.

pavona  // Serie d
Articolo a cura di Francesco Puma

Non è finita
Simone Guiducci: “Ora la coppa”

La stagione è finita, il campionato 
è vinto e l’anno prossimo 

si vola in C2. Staccare la spina 
e andare in vacanza. Sarebbe 
bello vero? Ma non sarà così. 
Ultimo impegno – Infatti c’è 
la Coppa tra le vincenti della D 
da affrontare: “Anche se dopo la 
vittoria del campionato abbiamo 
mollato un po’ – dichiara mister 
Guiducci – riprenderemo da subito 

gli allenamenti per prepararci al 
meglio. I discorsi sull’importanza 
di questa coppa lasciano il tempo 
che trovano e non ci interessano. 
La società ce l’ha chiesta e noi 
proveremo a vincerla”. C’è una 
squadra in particolare che il 
mister non vorrebbe incontrare, 
almeno al primo turno: “Innanzi 
tutto mi dispiacerà non affrontare 
il Città di Ciampino, le altre non 

le conosco. Sicuramente non 
vorrei giocare subito contro il 
Divino Amore dove gioca il mio 
amico Penna, magari sarebbe 
bello incontrarlo solo in finale”. 
La stagione – Prima di 
intraprendere l’ultima fatica è 
giusto godersi un po’ il successo 
appena conquistato: “È la mia 
seconda esperienza da allenatore 
– conclude Guiducci – dopo l’U21 

del Real Ciampino. Sapevo che non 
sarebbe stato facile perché ero 
all’esordio con i grandi e quindi i 
meriti del successo vanno al gruppo 
e alla società che mi è sempre stata 
vicino”.

Real Castel Fontana  // Serie d

Articolo a cura di Michele Salvatore

I
l terzo posto conquistato in 
campionato ha assicurato al 
Montagnano la partecipazione alla 
prossima edizione della Coppa 

Provincia di Roma, manifestazione cui 
parteciperanno tutte le formazioni 
classificate dalla seconda alla quarta 
posizione dei differenti gironi che 
hanno composto il campionato 
di serie D. Il fischio d’inizio della 
competizione è fissato per il 18 maggio. 
Il girone – Dario Zeppieri, tecnico del 
Montagnano, spiega che tipo di impegno 
attende la sua squadra: “La prima fase è 
composta da gironi da tre squadre. Solo 
la vincente accederà alla fase successiva, 
ad eliminazione diretta. Il nostro 
raggruppamento ci vedrà affrontare il 
Città di Ciampino e l’Olimpica Roma. 
Adesso ci stiamo preparando, abbiamo 
ancora diversi giorni per prepararci 
a questa ennesima sfida, e, dunque, ci 
stiamo allenando ed affrontando qualche 
amichevole”. Le sensazioni sono positive: 
“La squadra sta bene. La settimana 
scorsa ci siamo allenati senza accelerare 
troppo perché mancavano tre settimane 
all’appuntamento. Era importante 
rifiatare. Abbiamo, inoltre, affrontato 
in amichevole il Pontina Futsal e la 
Folgarella. Con la prima abbiamo perso 
mentre con la Folgarella dovremmo aver 
pareggiato. Ovviamente non eravamo 
concentratissimi sul tenere a mente 
il numero dei gol, sia noi che i nostri 
avversari stiamo preparando questo 

finale di stagione e, conseguentemente, il 
risultato era la cosa che contava di meno”. 
Prospettive – Se, da un lato, la coppa 
non regala certezze circa la promozione 
in serie C2, dall’altro, però, attribuisce 
un bonus di punti che potrebbe rivelarsi 
determinante in caso di ripescaggi. Il 
Montagnano, pertanto, non vuole lasciare 
nulla al caso: “Ci teniamo tantissimo ma 
sappiamo che sarà difficile. Conosco 
il Città di Ciampino e so che si tratta 
di una squadra molto attrezzata. Sarà 
complicato già il superamento del primo 
turno. Noi però possiamo giocarcela, 
abbiamo le nostre carte ed abbiamo 
quindi tutte le possibilità di accedere 
alla fase successiva. Sappiamo bene come 
funzionano queste brevi competizioni. 
Contano molti fattori, dalla condizione 
fisica, all’organico a disposizione. Ad 
esempio, già sappiamo che dovremo 
fare a meno per tutta la coppa del 
nostro portiere e capitano Giulio 
Pescetelli. Un’assenza pesante, dato che 
è un giocatore molto importante per noi. 
Non bisogna però disperare. Abbiamo 
un altro portiere che certamente non 
lo farà rimpiangere. Ribadisco che noi 
affrontiamo questa manifestazione 
per vincere. Del resto non abbiamo 
nulla da perdere, non si tratta di una 
manifestazione, come può essere un 
campionato, di trenta partite che puoi 
cercare di gestire. Qui si tratta di continui 
scontri diretti e, quindi, bisognerà dare il 
massimo dall’inizio alla fine”.

L’esordio il 18 maggio. Zeppieri: “Non sarà semplice”
Coppa nel mirino

Articolo a cura di Giovanni Lentini

montagnano // Serie DM
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Scatta la post season 
Emanuele di Vittorio: “Mix di esperienza e gioventù”

S
cattano gli spareggi di coppa e la 
possibilità per la Virtus Romanina di 
giocarsi le sue carte per accedere 
ai ripescaggi, passa per quest’ultima 

occasione da non lasciarsi scappare. 
Avvicendamento – C’è, però, una 
novità. A guidare la squadra non ci sarà più 
Maceratesi, ma Emanuele Di Vittorio: “Me 
lo ha chiesto la società – dichiara il neo 
allenatore che ritorna in sella – e mi sono 
fatto trovare pronto. Continuerò il lavoro di 
Maceratesi, cercando di portare entusiasmo e 
freschezza. La squadra si baserà sempre sullo 
zoccolo duro dei nostri giocatori navigati, 
in più potremmo contare sugli under 21. 
Saremo un mix di gioventù ed esperienza per 
provare a guadagnarci il ripescaggio in C2”. 
Girone – Le avversarie si conoscono. 
Saranno la Polisportiva Genzano, che ha 
terminato al quarto posto il suo campionato 
nel girone A e l’Atletico SPQR, seconda 
classificata del girone B. “Non le conosco 
direttamente – ha proseguito Di Vittorio – 
ma qualcosa me la sono fatta dire da alcuni 
amici del settore. Prepareremo le gare 
al meglio, anche perché grazie all’innesto 
dei giovani non dovremmo più avere i 
problemi di organico patiti tutto l’anno”. 

Futuro – Per parlarne forse è ancora 
presto, ma uno sguardo all’anno che 
verrà va dato. “Quando tutto sarà finito 
– conclude il mister – ci siederemo e 
parleremo del da farsi. Prima di tutto la 
società dovrà decidere se sarò l’allenatore 
della prossima stagione, ma comunque 

ci sono ancora troppe cose in ballo. Non 
sappiamo ancora se sarà D o C2, ma 
credo che la società cominci a muoversi. 
Sicuramente punteremo sui nostri under 
21 e juniores, probabilmente qualcuno di 
loro farà il salto in prima squadra. Di altre 
valutazioni è ancora prematuro parlarne”.   

Articolo a cura di Michele Salvatore

VIRTUS ROMANINA // SERIE D

PAOLA IMMOBILIARE SRL
VIA S. LUIGI GONZAGA 3 CIAMPINO (ROMA)

CELL. 3666690715 OPPURE 3318914189
TEL./FAX 06 89160741 OPPURE 06 64833081

E-MAIL: CIOLFIMASSIMO@YAHOO.IT

Obiettivo Coppa
Marcone: “Vogliamo prenderci ciò che ci spetta”

T
erminato il campionato con 
il secondo posto in classifica, 
fallendo però l’obiettivo stagionale 
della promozione diretta, il Città 

di Ciampino continua ad allenarsi con 
lo stesso impegno e determinazione di 
sempre per affrontare al meglio la coppa, 
che mette in palio ancora un posto in C2 il 
prossimo anno. Ed eccola la Coppa di serie 
D, in formula totalmente rinnovata, che lo 
scorso anno ha visto uno strepitoso Città di 
Ciampino arrivare fino ai quarti: “Vogliamo 
andarci a prendere quello che ci spetta e 
le squadre che ci affronteranno troveranno 
una squadra estremamente determinata. 
Abbiamo fatto esperienza degli errori 
commessi, troppa sicurezza e soprattutto 
troppo nervosismo. Gli arbitraggi non ci 
hanno certo aiutato ma non è un alibi. Se 
facciamo il nostro gioco possiamo dire la 
nostra contro tutte le squadre”.

Carica - Si volta subito pagina per rituffarsi 
all’inseguimento della C2: “Ad inizio 
stagione ci siamo preparati in maniera 
spettacolare proprio per arrivare bene 
fino in fondo. Abbiamo fatto un’amichevole 
di tutto rispetto contro l’Aestus Ardenza 
di C1 e ne siamo usciti soddisfatti. In 
campo la differenza di due categorie non si 
vista molto e gli avversari ci hanno fatto i 
complimenti. Questo ci darà una ulteriore 
carica”. La vittoria con la Cisco nell’ultima 
giornata di campionato già mostrava un 
Città di Ciampino in ripresa: “Abbiamo vinto 
con la cattiveria perché la testa stava ancora 
alle sconfitte. Ringrazio ancora la Cisco per 
aver accettato lo spostamento della partita. 
Molti ragazzi della prima squadra ed erano 
impegnati come istruttori di scuola calcio a 
portare 150 bambini a Castel di Sangro per 
un Torneo delle Regioni”. 
Sfida - La stagione offre ancora un’ultima 

allettante possibilità. In attesa del calendario 
ufficiale il Città di Ciampino dovrebbe 
incontrare le 3^ e 4^ classificate di altri 
gironi: “Affronteremo squadre di buon 
livello, ma noi non siamo da meno. Tutti 
quanti abbiamo fatto tantissimo durante 
questi mesi e vogliamo che questo lavoro 
sia ripagato. Siamo pronti e non abbiamo 
paura di nessuno”. 

Articolo a cura di Latizia Costanzi

Citta’ di Ciampino // SERIE D

Emanuele Di Vittorio

Affittasi campi di Calcio a 11
Calcio a 8 e Calcio a 5

Scuola Calcio e Calcio a 5 qualificata
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Polisportiva Città di Ciampino
 Centro Sportivo Superga

Affittasi campi di Calcio a 11
Calcio a 8 e Calcio a 5

Scuola Calcio e Calcio a 5 qualificata
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E’ tempo di bilanci, ma anche di 
programmazione per la nuova 

stagione in casa Real Roma Sud. 
Quello appena concluso per 
la società giallonera è stato un 
campionato altalenante, che non 
ha rispettato quelle che erano le 
aspettative iniziali. “Non è stata 
certamente la stagione che ci 
eravamo prefissati – spiega il 
preparatore dei portieri Gianluca 

Baglio – e le nostre aspettative 
sono state deluse. La gara di 
andata contro il Ciampino 
è stato il punto di svolta del 
nostro campionato. Da li, infatti, 
è iniziata una fase calante, anche 
se quel momento di difficoltà 
ha avuto il merito di far uscire il 
vero gruppo di questa squadra. 
Quella che ha tenuto duro 
fino alla fine della stagione”. 

Bilancio portieri e futuro 
– E’ stata invece un’annata 
tutto sommato positiva quella 
dei portieri del Real Roma Sud, 
sotto la guida di Baglio. “Sono 
abbastanza soddisfatto di quanto 
ottenuto, anche se i numeri non 
sono certamente i migliori. Ma 
abbiamo subito infortuni vari che, 
però, siamo riusciti a gestire anche 
perché avevamo a disposizione tre 

portieri, aspetto che non tutte le 
squadre di D possono vantare”. 
Infine un ultimo pensiero rivolto 
al futuro. “Stiamo continuando ad 
allenarci per mantenere il gruppo 
storico e per gettare le basi per 
l’avvenire. Dobbiamo continuare 
su questa strada con qualche 
innesto che possa garantirci anche 
la giusta disponibilità per tutta la 
durata del campionato”.

V eteran i - F i s i o g i s s i , un 
b i nom io  v i n cen te . I l 

p a r tne r  u f f i c i a l e  d i  que s t a 
s t a g i one  h a  con t r i bu i to 
i n  man i e r a  de te rm inan te 
a  r i a b i l i t a re  i  r a g a z z i 
reduc i  d a  i n fo r tun i . 
Nonos t an te  l a  s t a g i one 
non  s i a  anda t a  come 
au sp i c a to, A l e s s i o  G i s s i 
è  comunque  sodd i s f a t to 

de l  l avoro  s vo l to : 
“Abb i amo  r a g g i un to 
t u t t i  i  r i s u l t a t i  –  d i c e 
i l  f i s i o t e r ap i s t a  de l l a 
soc i e t à  –  r i c evendo 
r i s con t ro  pos i t i vo  anche 
da i  r a g a z z i  che  s i  sono 
so t topos t i  a l l e  no s t re 
s edu te” . F i s i o g i s s i  è  d a 
ann i  s i non imo  d i  g a r anz i a . 
Dopo  13  ann i  d i  l avoro 

come  re sponsab i l e 
presso Fkt  Gennar i , una 
de l le  p iù  impor tant i 
s t rut ture r iab i l i tat ive 
d i  Roma, Aless io Giss i 
ha intrapreso la  l ibera 
profess ione aprendo 
un propr io studio dove 
sono present i  tutt i  g l i 
apparecchi  e lettromedica l i 
d i  u l t ima generaz ione .  

Prossimo anno - 
Inut i le  d ire che i l  b inomio 
s i  r innoverà anche nel la 
pross ima stag ione: “ Inoltre 
vorremmo anche a l largare 
le  nostre vedute a l  settore 
g iovani le  – conclude Giss i 
– a f f inché i l  nostro studio 
d i  f i s ioretapia  possa 
corpr ire qua ls ias i  settore 
de l  ca lc io  a  5” . 

La società è già al lavoro per la prossima stagione

IL FISIOTERAPISTA GISSI: “UN SUCCESSO IL NOSTRO” 

Lo sguardo al futuro

UN BINOMIO VINCENTE 

Articolo a cura di Andrea Somma

Articolo a cura di Francesco Puma

Real Roma Sud  // Serie d

MC VETERANI  // Serie d
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Gianluca Baglio

Tornare a giocare dopo 
tre anni e vincere un 

campionato di serie D non 
capita a chiunque. Bruno 
Scalisi, detto “scucchione”, 
centrale difensivo di 34 anni, 
ci è riuscito al primo colpo. 
L’ex Vigna Stelluti commenta 
così questa stagione trionfale 
che ha portato la Triangolazio 
alla promozione in serie C2: 

“È stata molta bella – dice il 
giocatore che all’occorrenza 
può fare anche il laterale – 
tornare e vincere è sempre 
una piacevole soddisfazione. 
Ho trovato un gruppo di amici 
fantastico, è stato questo il 
nostro segreto”. 
Al lavoro - Già, quel gruppo 
definito per tutta la stagione 
di matti che, dopo un lungo – 

lunghissimo - periodo di stop, 
ha ripreso ad allenarsi questa 
settimana per prepararsi 
alla prossima sfida nella 
Coppa Provincia di Roma: 
“Chiamateci pure sfascioni” 
ironizza Scalisi, che continua: 
“Anche durante la stagione 
non è che ci siamo allenati 
poi così tanto, ma eravamo 
talmente bravi che potevamo 

permettercelo. Scherzi a parte, 
siamo determinati a far bene 
in coppa. Certo, a vedere le 
squadre che hanno vinto gli 
altri gironi, sarà molto dura, ma 
cercheremo di essere compatti 
come sempre e di vincere pure 
questo trofeo”.

Con il campionato che 
è andato in archivio da 

qualche settimana, il pensiero 
dello Sporting Hornets è tutto 
sulla Coppa Provincia di Roma. 
Il leitmotiv che campeggia 
al Parco dei Pini è uno solo: 
“Più di questo non potevamo 
fare” dice Francesco Di 
Franco riferendosi al secondo 
posto conquistato: “Abbiamo 
sprecato qualche punto per 
strada, ma la Nordovest 
era uno squadrone e non 

potevamo competere con 
lei. Visto che eravamo al 
primo anno, possiamo dire 
che il nostro mini obiettivo 
lo abbiamo raggiunto”. 
A proposito: si è parlato 
per mesi dell’amalgama 
perfettamente riuscita dei 
due gruppi Vigna Stelluti e 
Atletico Nuovo Salario, poi 
non più “dovuto al fatto che 
tutto è andato per il vesto 
giusto – spiega Di Franco 
-. L’unione è stata perfetta 

fuori e soprattutto in campo, 
nonostante molte perplessità 
degli addetti ai lavori”. 
Rivincita - Ora tutte 
le attenzioni sono sulla 
coppa. Lo Sporting Hornets 
dovrebbe essere inserito nel 
girone con CCCP e Nazareth: 
“Ci piacerebbe vincerla per 
andare in C2 e fare contento 
il nostro presidente – 
conclude – ma sappiamo che 
non sarà facile. Siamo pronti 
a prenderci la nostra rivincita 

con il CCCP, che ci eliminò lo 
scorso anno quando eravamo 
al Vigna Stelluti”.

SCALISI: “LA COPPA? PROVIAMOCI”

C’E’ LA COPPA. DI FRANCO: “SAREBBE BELLO VINCERLA”

AL LAVORO

SOGNO C2

Articolo a cura di Francesco Puma

Triangolazio  // Serie d

Articolo a cura di Francesco Puma

Sporting HORNETS // Serie D

www.fccopy.com
Tutto per l'ufficio e l'ecologia

Bruno Scalisi

Francesco Di Franco
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UNIVERSITA’ Tor Vergata romanina  // Serie d

 

                       

Articolo a cura di Matteo Santi

Aloha  // Serie d

“BENE, NONOSTANTE TUTTO”

“Ora la coppa”

SPAZIANI: “SIAMO ARRIVATI IN ALTO CON I molti PROBLEMI”

Iengo: “Dopo il campionato, sarebbe il massimo”

Cala il sipario in casa Aloha. 
La stagione dei nomentani 

è di fatto conclusa e la squadra 
di Cipriani si è disimpegnata al 
meglio, facendo fronte a tante 
difficoltà, ma onorando fino in 
fondo il campionato. Si sa, in serie 
D, non essendoci retrocessioni, 
spesso e volentieri, una volta 
che gli obiettivi vengono meno, 
scemano anche le motivazioni. 
Non è un mistero che, in molte 

circostanze, nelle ultime giornate 
di campionato ci sia spesso 
una smobolitazione generale. 
Tutto ciò non è accaduto in 
casa Aloha: nonostante i tanti 
problemi incontrati per strada, 
Spaziani e compagni hanno 
onorato la categoria: “E’ stato, 
tutto sommato, un buon anno – 
commenta il capitano -. Arrivare 
fino in fondo, a ridosso delle 
prime, è stata una vera impresa. 

Abbiamo incontrato problemi di 
giocatori e di campo, nelle ultime 
giornate, complici gli infortuni 
eravamo davvero contati: quindi, 
i risultati del campo sono 
stati positivi”. Una D che lo 
stesso Spaziani non aveva mai 
affrontato: “Già, diciamo che 
è una categoria che, a parte 
quei due-tre scontri diretti, è 
piuttosto rilassante, spesso e 
volentieri si vede la differenza 

con le altre squadre”.  
Futuro - Il futuro di Spaziani, 
però, sembra lontano dall’Aloha: 
“Penso di sì. Ora vedrò se 
mi arriverà qualche offerta e 
valuterò le proposte anche per 
categorie superiori”. 

L’Università Tor Vergata 
Romanina non vuole fermarsi. 

Dopo i festeggiamenti per la 
vittoria in campionato, i ragazzi 
di mister Cioffi sono pronti per 
conquistare anche la Coppa, 
torneo che inizierà nelle prossime 
settimane. C’è grande euforia per 
il campionato appena vinto e a 
darci conferma delle ambizioni 
della squadra è proprio il capitano 
Manuel Iengo, classe 1983, pivot 

e laterale della squadra, che 
quest’anno ha totalizzato dodici 
reti: “Siamo tutti molto contenti 
per ciò che abbiamo fatto, ci 
conosciamo tutti da molto tempo, 
siamo tutti amici di quartiere e 
ti posso dire che vincere così è 
ancora più bello”. Una vittoria che 
inseguivano da tempo: “Erano tre 
anni che cercavamo di conquistare 
il campionato, alla fine ci siamo 
riusciti. Credo che il nostro punto 

di forza rispetto alle altre squadre 
sia stata la grande coesione che 
abbiamo, siamo un gruppo unito 
dal primo all’ultimo, che va in 
campo passando per i dirigenti 
che ci hanno sempre incitato”. 
Coppa – Per l’Università Tor 
Vergata Romanina le partite però 
non sono finite: “Ora dobbiamo 
puntare alla coppa – prosegue 
Iengo – abbiamo ancora fame, ci 
stiamo allenando anche questi 

giorni con costanza e sacrificio 
per cercare di conquistare un altro 
titolo”. Poi si ripartirà dalla serie 
C2: “E’ un campionato molto bello 
ma anche molto più impregnativo 
della serie D. Le partite non 
finiranno con margini enormi, sarà 
un campionato completamente 
diverso ma saremo pronti”.

Fabio Spaziani

Articolo a cura di Sergio Balducci

Francesco Monni

Playout rinviato
Tutti pronti per il match, ma non c’è l’arbitro

Articolo a cura di Andrea Somma

PROGETTO LAZIO // Settore Giovanile

Doveva essere il week end decisivo 
per la Juniores di mister Francesco 

Monni, ma così non è stato. L’atteso, 
o forse sarebbe meglio dire l’inatteso, 
playout contro il Divino Amore non si 
è disputato per l’assenza del direttore 
di gara al campo. Un match che non si 
sarebbe dovuto disputare. “Sia chiaro 
che non voglio fare alcuna polemica – 
spiega il tecnico biancoceleste – però 
viene pubblicato un comunicato con il 
programma dei playoff e dei playout, dove 
non siamo menzionati. Eravamo tranquilli, 
anche perché ci era stato confermato che 
la regola degli otto punti di distacco era 
valida anche per la Juniores Elite. Oltre 
tre settimane più tardi, invece, è uscito un 
altro comunicato che stabiliva anche per 

noi il playout”.
Ritrovare la concentrazione – 
Una situazione molto difficile per una 
formazione che, con la certezza della 
salvezza, aveva rallentato i ritmi. “Eravamo 
certi di essere salvi e per questo abbiamo 
staccato la spina. Una certezza che ha 
comportato tante scelte. Per fare un 
esempio, il nostro portiere titolare ha 
subito un infortunio e, vista la stagione 
ormai terminata, gli abbiamo sconsigliato 
l’operazione anche perché non c’era 
alcuna fretta nel recupero. In ogni caso 
avrei preferito giocare la gara perché ora 
sarà un’attesa che non farà che aumentare 
la tensione sia nei miei ragazzi che nei 
nostri avversari, che siamo spettatori di 
questa disorganizzazione”.

Manuel Iengo
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rappresentativa ca5

Giovanissimi e Allievi in campo, femminile senza pause

E
’ ripartita a pieno ritmo l’attività 
delle tre Rappresentative laziali che 
si stanno preparando agli importanti 
appuntamenti delle prossime 

settimane. Gli Allievi e i Giovanissimi 
proseguono a ritmo serrato il loro lavoro in 
vista della prima edizione del Torneo delle 
Regioni di categoria, mentre la selezione 
femminile di mister Mauro Caprari si sta 
preparando al torneo internazionale in 
programma a fine mese.
Giovanissimi, doppio raduno – 
Terminata la stagione dei Giovanissimi, con la 
vittoria del Futsal Isola, la formazione, sotto 
l’attenta guida di mister Francesco Viglietta, 
ha svolto un doppio raduno nel quale sono 
stati visionati quaranta giocatori. “Dobbiamo 
ridurre il gruppo – spiega Viglietta – e 
per questo punto anche sull’orgoglio  dei 
ragazzi che devono dare il massimo per 
conquistare una convocazione che, per loro, 
è davvero importante. In questi allenamenti 

lavoreremo sia sull’unità del gruppo stesso, 
che sotto l’aspetto tecnico e tattico”. Un 
allenamento al quale parteciperà anche 
una figura importante del calcio a 5. David 
Calabria, infatti, si occuperà di lavorare con 
i portieri della Rappresentativa. “Ringrazio 
David per la sua disponibilità. E’ bello vedere 
persone qualificate come lui, abituate a 
lavorare con i grandi, mettersi a disposizione 
dei più piccoli per aiutarli a crescere e, di 
conseguenza, aiutando la crescita anche 
dell’intero movimento”.
Allievi e femminile – Non rallentano la 
marcia neanche le altre due rappresentative, 
che saranno presto impegnate in due 
importanti manifestazioni estive. La 
selezione guidata da mister Salvatore 
Corsaletti, infatti, è tornata in campo 
presso il Pala Millevoi un giorno prima dei 
Giovanissimi, per proseguire gli allenamenti 
in vista del Torneo delle Regioni, che 
si svolgerà a Fiuggi dal 15 al 19 giugno 

prossimi. Prosegue senza soluzione 
di continuità anche l’appuntamento 
domenicale delle ragazze del selezionatore 
Mauro Caprari, che vogliono ben figurare 
al Torneo internazionale, che si svolgerà a 
Roma tra fine maggio e inizio giugno. Una 
manifestazione che per la rappresentativa 
in rosa rappresenta anche una buona 
occasione per riscattare l’eliminazione al 
Torneo delle Regioni dello scorso aprile.

Si torna al lavoro
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Francesco Viglietta e Silvio Crisari

Avanti tutta in Coppa
Vittoria sull’Atletico Pavona. Langesi: “Ce la giochiamo”

Articolo a cura di Giovanni Lentini

Forte Colleferro // giovanili

D
opo aver guidato la formazione 
dei Giovanissimi in campionato, 
Angelo Langesi si trova ora a 
gestire la selezione del Forte 

Colleferro che sta disputando la Coppa Lazio, 
che la Federazione ha riservato ai giocatori classe 
’97 e ’98, vale a dire quelli che nella prossima 
stagione faranno parte della categoria degli Allievi. 
Il girone – Un girone complicato, nel quale 
però, la squadra di Langesi sta ben figurando: 
“Il nostro raggruppamento comprende 

l’Ariccia, l’Atletico Pavona e l’Albano. Per ora 
le cose sono andate bene, dato che abbiamo 
prima battuto l’Ariccia e in seguito, domenica 
scorsa, abbiamo avuto la meglio sulla 
formazione di Pavona. Domenica sfideremo 
l’Albano e sarà una gara molto importante, 
dato che accederà alla fase successiva solo 
la vincente de girone. Avendo vinto le prime 
due gare possiamo dire di aver fatto il massimo 
fino ad ora. E’ giusto sottolineare che la squadra 
è composta in parte dai giovanissimi che in 
parte dagli allievi. Per me è come se fosse un 
revival, dato che ci sono molti dei ragazzi con 
i quali l’anno scorso ho vinto il campionato”. 
Per il tecnico, dunque, questa manifestazione 
ha un sapore particolare, non solo a livello 
sportivo ma anche affettivo. Con i ragazzi c’è 
grande affiatamento e per questo c’è grande 
fiducia: “Ci sono sicuramente possibilità di 
vittoria di questa coppa. Conteranno molto 
le motivazioni. Io ho già detto ai ragazzi che 
sembra che il destino abbia voluto darci 
un’altra possibilità per riprendere quello 
che avevamo lasciato a metà l’anno scorso. 
Fortunatamente siamo partiti bene ed ora 
dobbiamo concentrarci sull’ultimo incontro, 
che si terrà domenica, sappiamo bene come 

funziona il girone all’italiana, una sola partita 
può cambiare tutto e stravolgere le gerarchie”.  
Successo sull’Atletico Pavona – La 
vittoria di domenica scorsa, per 5 – 4, ai danni 
dell’Atletico Pavona ha soddisfatto l’allenatore: 
“Come tutte le nostre gare, è stato un 
confronto sofferto, nonostante possesso 
palla sia stato dalla nostra. Difettiamo, però, 
in fase finalizzativa, concretizzando poco 
rispetto a quanto creato, il che favorisce 
i nostri avversari, sempre attenti dietro 
ed abili a ripartire. Contro il Pavona, ad 
esempio, vincevamo 5 – 2 ma loro sono 
stati bravi a non mollare e rientrare in 
partita, fino al 5 – 4. E’ stata comunque 
una buona prestazione da parte nostra”.  
Sui Giovanissimi – Il mister dedica poi un 
pensiero alla squadra che ha guidato in questa 
stagione, quella dei Giovanissimi: “Abbiamo fatto 
molto bene nell’ultima parte del campionato. 
C’è stato un leggero miglioramento nei 
mesi conclusivi, che si è visto sul campo. Poi, 
alcuni ragazzi si sono lasciati andare ma, in 
ogni caso, devo dire che la nostra posizione 
finale in classifica (ottavo posto, ndr) riflette 
correttamente il nostro valore. Più di così non 
potevamo fare”.

Angelo Langesi


	copertina_masch
	lay01
	lay02
	lay03
	lay04
	lay05

